
 



 

Il prof. Agostino Del Buono, presidente na-

zionale dell’Assodolab, esperto in Tecnologie 

dell’Informazione e della Comunicazione. 

Presta servizio presso l’Istituto “Michele 

Dell’Aquila” di San Ferdinando di Puglia. 

In data 5 gennaio 2011, il Consiglio Na-
zionale di Presidenza dell’Assodolab ha 
espresso  “parere favorevole” sulla for-
mazione gratuita in tutta Italia di ben 200 
insegnanti da avviare ad un percorso for-
mativo sui «DSA – Disagio, Difficoltà, 
Disturbi Specifici di Apprendimento».  
Dopo questo parere, in data 24 gennaio 
2011 veniva inviata una missiva elettro-
nica a tutti gli Uffici Scolastici Regionali 
interessati in cui veniva rassicurata 
l’attività formativa sopra citata e si invita-
vano gli stessi Uffici a collaborare con 
l’Associazione diffondendo la notizia nel-
le Scuole ed Istituti scolastici. 
I primi Uffici Scolastici che hanno credu-
to agli eventi formativi Assodolab – Ente 

Corsi gratuiti  
on-line per gli 
insegnanti  
curriculari e di 
sostegno sui 
DSA. 

Obiettivo: Formazione gratuita. 

accreditato e qualificato dal MIUR secon-
do quanto recita il D.M. 177/2000 e la Di-
rettiva Ministeriale n. 90 del 01/12/2003 
– sono stati gli Uffici della Regione Sici-
lia, Regione Sardegna e della Regione 
Marche, che hanno diffuso prontamente 
la notizia e va quindi il nostro primo rin-
graziamento. 
Il progetto formativo sui DSA veniva così 
evidenziato: in data 27 gennaio 2011 
dall’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Sicilia, direzione generale, Ufficio V, con 
una missiva elettronica indirizzata a tutti i 
Dirigenti delle Istituzioni scolastiche della 
Regione nella quale veniva diffusa la no-
tizia del corso dell’Assodolab sui DSA e 
la gratuità per 15 docenti residenti ed in 
servizio nelle Scuole della Sicilia; in data 
4 febbraio 2011 dall’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Sardegna, direzione ge-
nerale, Ufficio I, con la lettera di cui al 
Prot. AOODORSA Reg. Uff. 1635 a firma 
del direttore generale Enrico Tocco; in 
data successiva alle prime due, 
dall’Ufficio Scolastico Regionale per le 
Marche che ha diffuso l’iniziativa sul sito 
ufficiale, tra le News. 
Dopo aver elaborato le miriade di do-
mande pervenute via e-mail in sede as-
sociativa, in data 28 febbraio 2011 sono 
state pubblicate le delibere del Consiglio 
Nazionale di Presidenza e quindi, 
l’elenco dei docenti ammessi al corso 
gratuito on-line dell’Assodolab sui «DSA 
– Disagio, Difficoltà, Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento». 
Alla selezione hanno preso parte: 63 do-
centi della Regione Sicilia, 106 inse-
gnanti della Regione Sardegna, 3 docen-
ti della Regione Marche. 
Sono stati ammessi alla frequenza del 
percorso formativo gratuito sui DSA, solo 
31 docenti su 172 domande pervenute, 
oltre ai docenti che hanno versato il con-
tributo associativo di Euro 60,00, somma 
richiesta per il corso a pagamento. 
La scelta dei corsisti è stata molto sem-
plice da parte di chi ha curato l’iniziativa: 
si è tenuto conto solo dell’ordine di arrivo 
della domanda di iscrizione e non di e-
ventuali titoli ed esperienze pregresse 
nel settore della disabilità. 
Una seconda riconoscenza va a tutti co-
loro che hanno preso parte a questo cor-
so e a tutti coloro che hanno prodotto la 
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domanda di iscrizione. 
Al di là della gratuità, ritengo che un cor-
so del genere debba essere frequentato 
da tutti i docenti, sia essi curriculari, sia 
di sostegno, tenendo conto anche della 
somma irrisoria di iscrizione e frequenza. 
Il corso è da fruire on-line e solo se si 
possiede un personal computer collegato 
ad Internet, anche stando lontano mille 
miglia dalla sede Associativa. Esso non 
è impegnativo ma è per lo più di tipo 
“collaborativo”. 
Infatti, dal mese di febbraio, mese di atti-
vazione del corso, fino ad oggi, il FO-
RUM sui DSA ha visto la presenza di ol-
tre 100 post effettuati sia dai docenti i-
scritti ai corsi, sia di docenti indirizzati dai 
motori di ricerca del web. 
Alcuni di questi interventi formulati dai 
colleghi partecipanti, sono stati ripresi 
dal prof. Ugo Avalle, che ha ritenuto ri-
spondere ai quesiti e dubbi che venivano 
sollevati dagli insegnanti. 
Il prof. Ugo Avalle coopera già da alcuni 
anni con l’Associazione. E’ un pedagogi-
sta, esperto di fama nazionale, che ha al 
suo attivo la pubblicazione di decine di 
testi sia in qualità di autore, sia come co-
autore. Ha strutturato e coordinato diver-
si corsi relativo all’attività educativa svol-
ta dagli insegnanti ed ha organizzato il 
loro aggiornamento professionale. Ha 
svolto attività di insegnamento rivolta ai 
soggetti con disagio famigliare e con dif-
ficoltà di apprendimento. Il docente ha 
partecipato in qualità di docente esperto 
nei corsi PON relativo alla didattica indi-
vidualizzata e la creazione di benessere 
a Scuola oltre che ad utilizzare strategie 
didattiche alternative ed innovative tese 
ad affrontare i Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento. 
Attualmente, il Consiglio Nazionale di 
presidenza, in data 2 aprile 2011, ha de-
liberato di istituire un «Bonus Formativo 
Assodolab» rispettivamente di Euro 
10,00 e di Euro 30,00 per i docenti che 
riceveranno la rivista ASSODOLAB inte-
ressati alla frequenza di alcuni dei nostri 
corsi on-line. E’ una occasione irripetibi-
le, da prendere al volo se si desidera for-
marsi ed aggiornarsi risparmiando. 

 
  Agostino Del Buono 

Presidente Nazionale Assodolab 
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Docenti che hanno  
presentato la domanda per la  

partecipazione al corso  
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Sicilia 63 15 

Sardegna 106 15 

Marche 3 1 

Totali 172 31 



 

Insegnare ed apprendere... 

la modalità dell’Essere presuppone an-
che e soprattutto l’esistenza di insegnan-
ti capaci di offrire argomenti stimolanti, 
non solamente nozionismo. E capaci di 
offrire anche modi didattici, modelli didat-
tici, tecniche didattiche, strumenti didatti-
ci, mezzi didattici ecc. altrettanto stimo-
lanti e adeguati. E’ evidente, quindi, co-
me in tutto questo discorso e contesto 
strumenti come la LIM hanno e possono 
avere un ruolo di primo piano per favori-
re quelle modalità di insegnamento-
apprendimento, soprattutto della Mate-
matica e della Fisica, auspicabili nella 
Società di Oggi. Necessarie nell’Età del-
la Tecnica in cui ci troviamo e ci trovere-
mo a vivere. Nella quale la Matematica e 
la Fisica, adeguatamente insegnate e 
apprese, possono essere non solo mate-
rie scolastiche ma anche “chiavi di lettu-
ra” del Nostro Tempo.  

 
  Giacinta Di Pede 

La  
Matematica,  

la Fisica  
e la Società  

di Oggi.  

Nella foto, un primo piano dell’insegnante 

Giacinta Di Pede, docente esperta corsi 

P.O.N. 

Nella Società di Oggi, l’insegnamento 
della Matematica e della Fisica (ma delle 
Scienze tutte in generale) ha o dovrebbe 
avere un doppio significato. Il primo, 
come sempre, è quello di fare acquisire 
ad alunni e studenti le conoscenze, le 
nozioni, le competenze, le capacità ecc. 
proprie della Matematica e della Fisica. 
Per saper far di conto, risolvere problemi 
matematici e fisici, saper leggere grafici 
cartesiani, capire e utilizzare formule, 
avere le basi per intraprendere studi 
superiori, avere gli strumenti necessari 
per esercitare le professioni ecc. Il se-
condo, invece, lo potremmo definire cul-
turale-interpretativo relativamente alla 
Società in cui Oggi viviamo e vivremo nei 
prossimi decenni se non addirittura seco-
li. Infatti, tutti noi Oggi ci troviamo (e ci 
troveremo in Futuro) in quel Tempo che i 
filosofi sono soliti definire come “Età del-
la Tecnica”, “Era della Tecnica”. Inten-
dendo per Tecnica sia l’Insieme delle 
Tecnologie, dei mezzi tecnologici e tecni-
ci (computer, cellulari, macchinari, stru-
menti ecc.) sia la Razionalità che serve 
per progettare, fabbricare, comprendere 
e utilizzare le tecnologie che ormai ci 
circondano. Che sono sempre più pre-
senti non solo nel campo lavorativo-
professionale e nel campo produttivo-
imprenditoriale ma anche in quello quoti-
diano, famigliare, personale. E scolasti-
co. Oggi, infatti, si parla e si può ben 
parlare di “analfabetismo tecnico”, di 
“analfabetismo tecnologico” qualora di 
fronte ad un computer, ad un cellulare 
ecc. non si è in grado di utilizzarlo alme-
no nelle sue funzioni di base. Ebbene, se 
è vero come è vero che la Tecnologia e 
la Tecnica nascono dalla Scienza e che 
la Scienza ha le sue basi metodologiche 
e conoscitive soprattutto nella Matemati-
ca ma anche nella Fisica, è facile com-
prendere come la Matematica e la Fisica 
svolgono e possono svolgere, 
nell’odierna Società che si dischiude 
appunto nell’Età della Tecnica, una fun-
zione anche riguardo l’acquisizione di 
una “forma mentis” (scientifica, logica e 
tecnica) che permetta un adeguato o-
rientamento e un adeguato rapportarsi a 
tutto ciò che caratterizza il Nostro Tem-
po. Anche al di là e al di fuori degli ambiti 
strettamente lavorativi, professionali, 
produttivi ecc. Un funzione culturale-
interpretativa, dunque, per poter vivere in 
modo realmente consapevole gli scenari 
complessi e complicati che il Nostro 

Tempo ci prospetta. Sia in senso positivo 
(opportunità di nuovi lavori, comunicazio-
ne veloci ecc.), sia in senso negativo 
(inquinamento, problemi energetici, nu-
cleare ecc.). Ma per riuscire in questo, è 
necessario che la Matematica e la Fisica 
vengano insegnate e studiate in un mo-
do che garantisca non solo l’acquisizione 
delle nozioni e delle competenze mate-
matiche e fisiche ma anche 
l’acquisizione di una certa mentalità 
(razionale, logica, tecnica ecc.) alquanto 
necessaria nel Nostro Tempo, come 
abbiamo visto. Il modo potrebbe essere 
quello della “modalità dell’Essere” con-
trapposta alla “modalità dell’Avere” che 
ci è stata illustrata e insegnata dal gran-
de filosofo e psicoanalista svizzero Erich 
Fromm (1900-1980) nel suo famoso libro 
“Avere o Essere?”. Fromm, tra i tanti 
esempi, fa anche quello degli alunni e 
degli insegnati: gli studenti che fanno 
propria la modalità dell’Avere, ascolte-
ranno la lezione di un insegnate in modo 
passivo. Immagazzineranno, nella loro 
memoria e nel loro quaderno di appunti, 
nozioni, concetti, parole, formule, esempi 
ecc. Si porteranno a casa un bagaglio di 
cose che serviranno a fare bene i compiti 
e a prendere un bel voto a scuola. Il tut-
to, però, non sarà entrato a far parte del 
loro modo di pensare e di vedere le co-
se. Non avrà dilatato la loro mente. Non 
avrà generato curiosità. Non avrà stimo-
lato domande. Non avrà migliorato la 
loro cultura. Ma soprattutto avrà conser-
vato la diffidenza verso il nuovo, verso le 
innovazioni, verso la creatività ecc. tipici 
degli alunni (futuri adulti) che fanno pro-
pria la modalità dell’Avere. Totalmente 
diversa, invece, è la modalità di appren-
dimento di quegli studenti che fanno 
propria la modalità dell’Essere: ciò che 
essi ascoltano dall’insegnante stimola in 
loro autonomi e liberi processi di elabo-
razione mentale che portano a nuove 
domande, nuove idee, nuove prospetti-
ve, nuove curiosità, nuovi interessi ecc. Il 
loro ascolto è attivo e vitale. Dopo una 
lezione, essi sono diversi e migliori di 
come erano prima. Hanno acquisito non 
solo i contenuti della lezione ma anche la 
“filosofia” della lezione. E questo sia che 
si tratti di Matematica, sia che si tratti di 
Fisica, sia che si tratti di Ecologia. O di 
Italiano, Storia, Lingua straniera ecc. E’ 
ovvio, però, come ci ricorda sempre 
Fromm, che la modalità di apprendimen-
to da parte di alunni e studenti secondo 



 

Mortari, Cambi, Morin, Gardner, Altet, 
Shön, Damiano, Frabboni, Pinto Minerva, 
Baldacci, CalvaniH 
Cura, disincanto, complessità, etica del 
genere umano, società della conoscenza, 
comunità di apprendimento, testa e cuo-
reH belle parole, ottimi intenti ma poche 
azioni a riguardo: ebbene sìH di queste 
belle parole, poche sono quelle che, nella 
scuo la  de l l ’au tonomia ,  vengo-
no fattivamente prese in considerazione. 
L'aver cura della vita della mente dei no-
stri alunni, affinché, in maniera euristica e 
costruttiva, imparino a pensare, in quel 
naturale laboratorio di idee che dovrebbe 
essere una classe, è un'attività alla quale 
pochi docenti si dedicano: improvvisare 
un normalissimo circle time per discutere 
sui vari perché della vita (Lipman docet) 
ha sempre destato, purtroppo, sempre 
tanti sospetti e scarsa considerazione...  
Personalmente ho assistito a collegi dei 

docenti in cui il confronto non esiste: ma 
non perché il Dirigente Scolastico non 
inviti ad esprimere le proprie riflessioni 
sull’ordine del giorno ma, piuttosto, per la 
scarsa propensione dei docenti ad occu-
parsi delle scelte in materia didattica 
(causa menefreghismo, ignoranza com-
pleta delle politiche del MIUR, poco tem-
po da dedicare alle innovazioni di contro 
all’immensa mole di lavoro che occorre 
per soddisfare la burocrazia delle carte). 
La condivisione delle scelte all’interno del 
collegio è, e resta, di pochiH questo è un 
dato di fatto, così come il genitore deve 
stare fuori dalla porta per il docente che 
non vuole mettere in dubbio la sua profes-
sionalità, dimenticando completamente 
che la libertà dell’insegnamento non è la 
libertà dell’insegnante. In molte realtà, 
spesso, autonomia fa rima con autarchi-
aH A distanza di 13 anni dalla Legge n. 
59 del 1997, il carico innovatore 
dell’autonomia, quella vera, è ancora sulla 
carta. La scuola non può più considerarsi 
una monade autoreferenziale: nell’ottica 
di un sistema integrato, complesso ed a 
legami deboli, deve, piuttosto, dialogare, 
condividere scelte educative ed interagire 
con il territorio. Venendo a mancare pro-
prio quella funzione accentratrice e buro-
cratica di organizzazione preesistente alla 
Legge 59/97 ed affinché l’autonomia non 
resti solo sulla carta, è necessario motiva-
re, generare consenso all’interno ed 
all’esterno, coinvolgere nel processo di co
-decisione l’utente/persona/ente che si 
ritrovi ad entrare nell’orbita dell’Istituzione: 
non a caso, come conseguenza delle co-
decisioni, si parla di corresponsabilità. Le 
decisioni degli organi deliberanti, se non 
condivise dall’intera comunità, non posso-
no aver luogo di esistere, perché il model-
lo gerarchico basato sulla certezza di ruoli 
e di scelte ha lasciato il posto ad 
un’organizzazione di tipo sistemico che 
necessita della condivisione delle scelte 
educative: a tal proposito, diverse scuole 
stanno già predisponendo, in maniera del 
tutto autonoma, il bilancio sociale, uno 
strumento che aumenta, in maniera espo-
nenziale, la visibilità dei risultati tramite la 
comunicazione interna ed esterna e che, 
soprattutto, dà il senso di far parte di un 
sistema, di una comunità educante, 
all’interno della quale venga recepita ap-
p ien o  l a  po r ta ta  i nn ov a t r i c e 
dell’autonomia; un’autonomia finalmente 
intesa come autonomia di sperimentazio-
ne ed innovazione al fine di incentivare la 
valorizzazione delle competenze 
(essenziale per generare consenso ed 
appartenenza all’Istituzione) e la gestione 
efficace ed efficiente di tutte le risorse 
umane, finanziarie e professionali sulle 
quali una Rete territoriale può contare.  
La scuola dell’autonomia deve farsi pro-
motrice di accordi di rete per coordinare 
Reti territoriali (art. 6 e 7 del D.P.R. 
275/99): nuovi soggetti organizzativi, fles-
sibili ed aperti per rendere visibili, in ma-
niera esponenziale, le “best practices”, 
attività già poste in essere dalle singole 

Istituzioni scolastiche e che andranno 
capitalizzate, al fine di facilitare all’interno 
della Rete territoriale, la circolazione delle 
esperienze migliori e la definizione di buo-
ne prassi tra le scuole coinvolte con una 
particolare attenzione alla necessità di 
costruire per i docenti dei “percorsi di 
cultura organizzativa e comunicativa” 
integrati su base territoriale. Applicare 
nella scuola questi principi, che già rap-
presentano nelle aziende la nuova frontie-
ra del management, si tradurrebbe 
nell’attuazione, non più solo simbolica ma 
fattiva e concreta, dell’autonomia scolasti-
ca e delle sue potenzialità: infatti, ai sensi 
dell’art. 21 della L. 59/97, è stata conferita 
alle Istituzioni scolastiche una “autonomia 
funzionale” al successo formativo, per 
poter meglio rispondere alle esigenze del 
territorio, alle esigenze del locale affinché 
sia coniugato al globale in un’ottica 
“glocale”. E’ solo in questo modo che 
nell’era planetaria della complessità è 
possibile raggiungere il “successo formati-
vo” di ogni alunno. E’ attraverso la perso-
nalizzazione delle scelte educative che si 
realizza il successo formativo. Il principio 
di sussidiarietà, che è alla base 
dell’autonomia, e che trova fondamento 
nella ventata di innovazioni che ha travol-
ta la P.A. dagli anni ’90 in poi, equivale 
all’avvicinamento all’utente, chi usufruisce 
del servizio, affinché venga realizzato il 
suo personale “successo formativo”. La 
scuola dell’autonomia smette i panni 
dell’autoreferenzialità per proiettarsi nel 
confronto con l’utenza: un vero e proprio 
servizio che va innanzitutto condiviso a 
livello di scelte, poi, va monitorato e final-
mente va valutato nell’ottica della qualità. 
Il naturale prosieguo della normazione 
Bassanini è stata la normazione Brunetta 
che posticipa la Bassanini di 12 anni cir-
ca; nel D.Lgs 150/2009 (attuativo della 
Legge n. 15 del 2009), la scuola, si carat-
terizza, ancor di più, come servizio 
all’utenza: basti pensare all’innovazione 
digitale “scuola mia” alla quale hanno già 
aderito molte scuole e che permette di 
parlare con la scuola attraverso il web, ed 
ancora al ciclo della performance con 
valutazione dei dirigenti e, finalmente, dei 
docenti da attuare, però, dopo le attuali 
sperimentazioni e con apposito decreto al 
prossimo rinnovo contrattuale, anche se, 
sembrano già quasi delineate le figure 
preposte a tale scopo (Ansas-ex Indire, 
Invalsi e corpo ispettivo riorganizzato ad 
hoc). Ora, il dubbio che preoccupa i do-
centi ed in prima linea i sindacati, è: 
«L’aumentato potere discrezionale e di-
sciplinare del Dirigente Scolastico 
(contenuto nel D. Lgs. 150/2009) potreb-
be portare ad un rinnovato ri-
accentramento dei poteri decisionali a 
scapito della portata decentratrice 
dell’autonomia con un forte sbilanciamen-
to verso il lato amministrativo piuttosto 
che quello educativo legato agli apprendi-
menti degli alunni?». In effetti il Dirigente 
della scuola autonoma, ex Direttore didat-
tico e Preside, dovrebbe possedere pro-

Speciale «Autonomia scolastica». 
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Nella foto, l’insegnante Ida Russo, Docente 

Istituto Comprensivo «D. Cimarosa» di Aver-

sa, Cultrice della materia Università degli 

Studi «S. Orsola Benincasa». 



 

prio la competenza di ascoltare, creando 
consenso e dando voce a tutti i portatori 
di interesse (stakeholders) che gravitano 
intorno all’Istituzione scolastica.  
Il Dirigente scolastico della scuola 
dell’autonomia dovrebbe, cioè, farsi punto 
di snodo, con il ruolo di ponte, tra la ri-
chiesta centralizzata di applicazione di 
norme, in quanto garante delle istituzioni, 
e la visione educativa che deriva 
dall’appartenere alla comunità professio-
nale e sociale della quale è il leader (è 
stato coniato non a caso il termine 

“educazionale”, Damiano et al.). Un Diri-
gente, quello della scuola dell’autonomia, 
che compia il passaggio dal leader alla 
leadership, per portare (maestro tra mae-
stri, I. Summa) ad unità il suono dei singo-
li solisti perché la sua peculiarità è quella 
di essere un ex insegnante.  
Un’organizzazione, quella della scuola, 
che, dagli anni ’90, con la riforma della 
Pubblica Amministrazione avviata con la 
Legge 241/90, ha sentito la necessità di 
un nuovo tipo di “governance” interna, 
meno direttiva e più partecipativa. A que-

Empowerment e Scuola. 

sto proposito c’è da dire che c’è un gran 
lavoro da fare nella scuola sia sul fronte 
della comunicazione interna ed esterna, 
sia sul fronte della formazione tramite 
strutture permanenti, a livello di singola 
scuola che in rete con altre, al fine di ge-
stire il “cambiamento”.  
La formazione non deve essere più un 
fatto episodico o congiunturale: investire 
in ricerca ed in formazione è la vera rea-
lizzazione dell’autonomia.  

 
   Ida Russo 

Il cambiamento organizzativo dovuto all’autonomia scolastica può avere luogo solo e 
soltanto in una comunicazione organizzativa che rappresenta quel complesso di attivi-
tà, messe in atto per comunicare, legate al processo organizzativo di ogni scuola. Ora, 
quando si parla di comunicazione organizzativa, non si intende una semplice appendi-
ce dell’organizzazione/scuola autonoma, ma una parte rilevante della sua strategiaH 
Una strategia che deve far leva, attraverso l’empowermet sulla “energia collaterale” 
posseduta dai suoi membri, un’energia che viene  sprigionata da ogni individuo in 
quanto non mero trasmettitore dell’energia trasmessa, non può paragonarsi ad un cor-
po inanimato, ma portatore della propria energia che è latente ed in attesa di stimoli 
che le permettano di portarsi dalla potenza all’atto. La prima leva che può azionare 
questa attualizzazione è quella dell’ascolto e della comunicazione. Se comunicare si-
gnifica “mettere in comune” allora la comunicazione presuppone e richiede ai suoi attori 
la capacità di ascoltare, perché non c’è mai comunicazione senza ascolto. Ora, quali i 
luoghi dell’ascolto da individuare? Il collegio dei docenti, il consiglio d’Istituto? Credo 
che il luogo non abbia un territorio fisico ma che nasca sempre nei luoghi dell’anima. 
L’incontro nasce fra due anime che si predispongono ad ascoltar(si). E’ dentro di noi 
che dovremo cercarliH e li troveremo lì dove alberga il nostro essere incompleti, il no-
stro esistere solo se letti/rispecchiati/significati/confermati da altri. Ergo, quanto c’è 
“dell’altro” e non “di noi stessi” anche nella più semplice descrizione di questo altro da 
sé? Nulla. Una notevole importanza, poi, ha il tempo dell’empowerment, della relazio-
ne, della comunicazione e dell’ascolto. Questo tempo può identificarsi solo nel tempo 
presente: è il tempo presente, il tempo dell’attimo, dell’incontro, del processo, del viag-

gio, un viaggio che non ha una meta fissa, che non guarda al futuro (i risultati, i prodotti) perché il futuro è quel salto che non tiene 
conto del presente mentre invece la relazione, fra i membri dell’organizzazione si svolge sempre al presente ed è nel presente che si 
costruiscono significati, non nel futuro. E’ il presente il tempo delle riunioni, del tempo scuola: è il presente il tempo del farsi, del “si 
può fare”. Altra leva da sollecitare per attivare energia collaterale è quella dell’allenamento continuo, della “formazione continua”. Per-
ché è la formazione ciò che rende il docente consapevole della propria energia collaterale: la consapevolezza delle nostre energie e 
potenzialità va ricercata in noi stessi; compito del Dirigente  della scuola dell’autonomia sarà quello di facilitare questa consapevolez-
za ponendo in essere attività di formazione che supportino il docente nell’attuale processo di cambiamento. La cultura 
dell’empowerment, della responsabilizzazione del personale, è alla base di un’organizzazione/scuola efficace ed efficiente che sfrutta 
appieno le potenzialità dei propri membri in quanto è indispensabile il loro coinvolgimento affinché si contribuisca con le loro idee al 
miglioramento continuo ed al cambiamento. Solo,  infatti,  attraverso la creazione di una cultura in cui ci sia una effettiva responsabi-
lizzazione del personale è possibile ottenere risultati in termini di crescita e di benefici, in quanto l’obiettivo del Dirigente scolastico 
dovrebbe essere proprio  quello di creare,  da una mera somma di individui, un vero e proprio TEAM attivando nei vari modi possibili 
e rendendo disponibili e fruibili le fonti della conoscenza, diffondendo best practices e monitorando quelli che sono i comportamenti 
organizzativi. Inoltre, coinvolgendo il middle management  ”nella cultura dell’empowerment”, permette loro di usare le proprie cono-
scenze, esperienze e motivazioni  per realizzare dei compiti che vanno a beneficio dell’organizzazione, provando anche un senso di 
orgoglio per ciò che fanno, il senso di appartenenza alla propria scuola  ed ai risultati conseguiti. E’ facendo crescere gli altri, dando 
ad ognuno la possibilità di sentirsi artefice della crescita dell’Istituzione scolastica, che si ottiene la crescita dell’organizzazione/scuola 
autonoma. Una leadership diffusa, quella della scuola dell’autonomia, che implica il rischio e  che va incontro al nuovo in quanto 
l’autonomia è, e vuole essere, un incontro col nuovo; è un percorso, un viaggio da fare in compagnia dell’utente interno/esterno/
territorio. La scoperta dell’equipaggio, lo staff, determina, infatti, il fondamentale passaggio dal potere personale alla potenza delle 
persone: è la scoperta dell’importanza delle risorse umane, della scuola/impresa imperniata sulle capacità e sull’iniziativa delle perso-
ne. Nella scuola dell’autonomia, occorre andare oltre il modello organizzativo dominato dalla paura del cambiamento effettivo che 
porta tutti ad evitare rischi, a coprirsi le spalle, riducendo tutto all’etica della performance e del successo ad ogni costo, sperimentan-
do, invece, il pensiero strategico per cambiare i processi, l’empatia e la capacità di ascolto “attivo” per saper coinvolgere, sviluppare e 

valorizzare il potenziale del corpo docente. In sostanza, fare 
empowerment, perdendo potere e facendo crescere i collabo-
ratori. L’avventura dell’autonomia, da ad-ventura (le cose che 
devono venire) significa avere qualcosa da raccontare di sé, da 
persone autentiche che sperimentano la propria autorealizza-
zione. Significa avere un approccio positivo alla scuola del 
“fare bene” e del “si può fare”. 
 
      Ida Russo 

 
L’empowerment  

nella scuola 
dell’autonomia. 
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L’ambiente rappresenta un bene colletti-
vo, alla cui gestione devono partecipare, 
secondo ruoli e modalità socialmente 
definite, tutti i cittadini di un Paese. Ri-
sulta pertanto necessario promuovere in 
essi, fin dai primi anni di vita, lo sviluppo 
di una cultura ambientale che fornisca 
loro strumenti adeguati per “leggere” 
l’ambiente rispetto ai fattori naturali e 
antropici che lo caratterizzano, per 
“interpretare” i dati utilizzando chiavi di 
lettura offerte dalle differenti discipline 
scientifiche e umanistiche, per sviluppa-
re consapevolezza di “appartenenza” al 
territorio e desiderio di coinvolgimento 
nella sua gestione. È pertanto di fonda-
mentale importanza che la scuola sia in 
grado di offrire contesti di apprendimen-
to e metodologie didattiche adeguate al 
raggiungimento di questi obiettivi.  
Ne consegue che gli insegnanti devono 
essere posti in grado di acquisire e di 
spendere capacità professionali che 

integrino le corrette conoscenze discipli-
nari già in loro possesso. Per molto tem-
po, almeno a livello scolastico, si è pen-
sato che le conoscenze scientifiche ri-
spetto al funzionamento degli equilibri 
ambientali potessero essere non solo 
necessarie, ma anche sufficienti a forni-
re delle risposte corrette da utilizzare 
per la loro applicazione nella gestione 
dell’ambiente. 
È risultata invece palese la necessità di 
ricorrere all’apporto integrato di tutte le 
discipline (scientifiche, umanistiche, 
sociali) per consentire una lettura com-
plessiva dell’ambiente e per riconoscere 
e riflettere sul ruolo assunto dalla specie 
umana nello spazio e nel tempo. A que-
sto punto ci si deve chiedere se la scuo-
la è in grado di offrire i contesti e gli stru-
menti necessari per il raggiungimento 
degli obiettivi suddetti.  
Esiste una realtà in continua evoluzione 
che offre sicuramente molte situazioni in 
cui gli insegnanti sono attenti ad ade-
guare l’organizzazione del proprio lavoro 
agli obiettivi culturali e formativi 
dell’educazione ambientale; in molti casi 
viene assicurato un fattivo rapporto tra 
le discipline e vengono approntati meto-
dologie e strumenti adeguati; tuttavia 
molto spesso si trovano anche esempi 
di una limitata sinergia tra insegnamenti 
diversi e di una scarsa interazione tra le 
discipline e le attività di educazione am-

bientale. 
La scuola, infatti, è considerata solo una 
tappa di un processo che dovrà prose-
guire per tutta la vita, utile al fine di far 
acquistare ad ognuno di noi una mag-
giore consapevolezza del difficile rap-
porto uomo-ambiente. Per avvicinare 
alle più importanti e significative questio-
ni ambientali è necessario prevedere 
“itinerari didattici” che pongono in stretto 
contatto territorio ed alunno: solo attra-
verso una presa di coscienza diretta 
delle problematiche e delle trasformazio-
ni locali si possono considerare e valuta-
re gli effetti della pressione antropica a 
livello globale.  
L’educazione ambientale deve stimolare 
negli studenti una particolare sensibilità 
per i problemi legati all’ambiente: in tal 
senso, si pone perfettamente in linea 
con la nuova scuola dell’autonomia, 
un’autonomia che si realizza soprattutto 
nella stretta relazione da intrattenere col 
territorio circostante per comprenderne 
esigenze, richieste, bisogni e per realiz-
zare interventi formativi che non siano 
avulsi dai contesti socio-culturali ed eco-
nomici locali.  
Il territorio, infatti, è visto come realtà in 
cui radicare profondamente l’esperienza 
scolastica in quanto “fonte” di cultura e 
di sviluppo. 

 
  Giovanni Campagnolo 

Il ruolo 
dell’Educazione 
ambientale  
nella scuola  
di oggi. 

Nella foto, il professor Giovanni Campagno-

lo. 



 

“Ogni bambino dovrebbe imparare 
almeno due lingue”. Si è espresso in 
questi termini il Consiglio Europeo, con 
l’intento di rafforzare la convinzione 
che non si possa che trarre giovamen-
to dall’apprendimento delle lingue stra-
niere. Strano a pensarsi, ma dobbiamo 
ancora sottolinearlo. I benefici per gli 
educandi, sotto il profilo cognitivo, sa-
rebbero enormi nella prospettiva della 
valorizzazione di una iniziativa europe-
a: si aprirebbe un nuovo scenario, che 
meriterebbe una diversa e più precisa 
art icolazione, imperniata sul la 
“integrazione a scuola”. Ho sempre 
amato il linguaggio, le sue dinamiche e 
le sue potenzialità comunicative. Ed è 
per questo che mi sono laureata in 
lingue e letterature straniere, per pro-
muovere l’uso del linguaggio e per 
comunicare più facilmente, per sentirsi 
a casa in tutte le case del mondo, e 
per considerare le culture straniere 
come una ricchezza a cui non poter 
rinunciare.  
Vorrei sensibilizzare tutti: pensiamo 
all’uso del linguaggio in un semplice 
colloquio. Non è forse un momento di 
intensa influenza ed interazione reci-
proche, di due soggetti coinvolti, un 
complesso intreccio di fenomeni che 
riguarda la relazione e la comunicazio-
ne? Mi piacerebbe evidenziare come è 
proprio durante un colloquio verbale 
che s i  c reano le  d inamiche 

dell’imitazione. La natura dell’uomo 
cresce attraverso l’educazione e 
l’istruzione, noi tutti lo diamo per scon-
tato. E’ di particolare interesse la rela-
zione educativa sulla quale vorrei sof-
fermarmi come primo aspetto della mia 
visione. Gli educatori sono molteplici, i 
genitori, i docenti di scuola, l’istruttore 
di sport, chiunque contribuisca a po-
tenziare i livelli di partenza del sogget-
to discente. Si istituisce, infatti, tra e-
ducatore ed educando non soltanto 
un’osmosi sul piano culturale ma so-
prattutto sul piano affettivo ed umano. 
L’apprendimento si realizza attraverso 
questo legame: i contenuti culturali 
sono indissolubilmente legati alle mo-
dalità di interazione e comunicazione 
con cui vengono mediati ed attraverso 
i quali si attua la dimensione affettiva. 
Ne l la  soc ie tà  contemporanea 
l’insegnante si atteggia come una figu-
ra che va perdendo la sua connotazio-
ne assiologica: l’educatore, nel conte-
sto di una società scarsamente merito-
cratica, non è più in grado di tessere 
una relazione educativa che non sia 
protesa alla sola mediazione di cono-
scenze indifferenti ai valori morali. Or-
gogliosa di avere valori forti da tra-
smettere agli educandi, vorrei porre 
l’accento sull’importanza di esplicitare 
e definire le modalità pedagogiche 
indispensabili per la effettiva crescita, 
in modo da indurre l’educando a per-

cepire nell’educatore il più valido ausi-
lio al proprio sviluppo cognitivo. Solo 
così sarà guida verso una vera acqui-
sizione di una autonomia culturale e 
affettiva. Ecco, in sintesi, il vincolo: 
l’uso del linguaggio. Da bambini si im-
para a parlare, poi si apprende la se-
mantica, la sintassi,Hed ancora, cre-
scendo, si giunge ad immergersi in un 
universo linguistico in cui, il bambino 
non oppone od opera discriminazioni. 
Partiamo dai bambini, sensibilizziamo 
all’apprendimento delle lingue stranie-
re in età infantile, e diamo il senso 
dell’affettività dell’incontro grazie alla 
bellezza del linguaggio. Un linguaggio 
che educhi in maniera autentica alla 
scoperta dell’altro attraverso le proprie 
peculiari caratteristiche. Concludo così 
con questo interrogativo: sullo stesso 
piano perché non ci si può confrontare 
parlando di “integrazione affettiva”? 

 
  Natalia Di Meo 

 I benefici 
dell’apprendi-
mento delle  

lingue  
straniere.  

Nella foto, la dott.ssa Natalia Di Meo. 

Lingue straniere: tra educazione ed 

integrazione. 

 

E’ il momento della valorizzazione della  
professione docente. 

Partecipa anche tu alle iniziative di formazione e  
di aggiornamento dell’Assodolab con i corsi on-line. 



-  

Corsi LIM, DSA 
e LIM CERTIFI-
CATE ® in pre-
senza in Cam-
pania, a Fratta-
maggiore.  

Nella foto, Carla Minchillo, l’intervistatrice 

del presidente nazionale dell’Assodolab. 

«Un accordo si doveva stringere an-
che in provincia di Napoli, considerato 
le richieste dei docenti della Campania 
a voler frequentare i corsi LIM e DSA 
in presenza». Sono state queste le 
prime parole del presidente nazionale 
dell’Assodolab, prof. Agostino Del 
Buono, ad un gruppo di giornalisti che 
hanno chiesto delucidazioni sul futuro 
dei “corsi on-line e in presenza” orga-
nizzati dall’Ente accreditato dal MIUR. 
La scelta della sede dei “corsi in pre-
senza” è andata sulla C.D.P. SCHOL 
s.r.l. di Frattamaggiore, in provincia 
di Napoli, dopo proficui scambi di idee 
ed esperienze sulla formazione dei 
docenti tra il presidente dell’Assodolab 
ed il rappresentante della C.D.P. 
SCHOOL Claudio Del Prete. «Ci sono 
insegnanti – ha continuato il prof. Del 
Buono – che desiderano frequentare i 
nostri corsi solo quelli erogati “in pre-

senza” sulla LIM – Lavagna Interattiva 
Multimediale e sui DSA – Disturbi Spe-
cifici dell’Apprendimento, perché riten-
gono che i corsi on-line sono meno 
“interessanti ed accattivanti” di quelli in 
presenza. Pur non condividendo que-
sta tesi, perché è un modo diverso di 
fare formazione, nei tempi stabiliti prin-
cipalmente dai corsisti, il presidente 
nazionale dell’Assodolab intende dare 
ampia possibilità di scelta a tutti i do-
centi, compresi quelli che risiedono in 
Campania, attivando sin da subito, 
corsi di formazione e aggiornamento 
“in presenza” sugli stessi eventi forma-
tivi erogati on-line dalla stessa Asso-
ciazione. La convenzione firmata tra i 
due Enti, rappresenta un passo avanti 
nel percorso formativo degli insegnanti 
e studenti tutti che desiderano avere 
un ATTESTATO o un CERTIFICATO 
rilasciato da un Ente accreditato dal 
Ministero dell’Istruzione. «D’ora in a-
vanti, ha dichiarato il prof. Del Buono, i 
docenti, gli studenti, i lavoratori delle 
imprese private che desiderano fre-
quentare i “corsi in presenza” 
dell’Assodolab sulla LIM e sui DSA 
nella città di Frattamaggiore e nella 
città di Napoli, potranno rivolgersi di-
rettamente alla C.D.P. SCHOL s.r.l. di 
Frattamaggiore. Questa è l’unica sede, 
in Campania, scelta dall’ASSODOLAB, 
per organizzare i corsi in presenza 
sulla LIM – Lavagna Interattiva Multi-
mediale e sui DSA – Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento. Per quanto riguar-
da i costi del corso in presenza, sia per 
il corso sulle LIM che per il corso sui 
DSA, gli interessati potranno rivolgersi 
direttamente alla segreteria della 
C.D.P. SCHOOL s.r.l. di Frattamaggio-

re. Al termine del corso, gli iscritti rice-
veranno l’Attestato dall’ASSODOLAB, 
Ente accreditato MIUR, così come 
previsto per gli altri corsi in presenza. 
Sempre nella stessa sede della C.D.P. 
SCHOL s.r.l. di Frattamaggiore – in 
Piazza Risorgimento, 12 - è possibile 
effettuare i test per ottenere la certifi-
cazione LIM CERTIFICATE ®, mar-
c h i o  r e g i s t r a t o ,  u t i l i z za t o  - 
dall’Assodolab, per la formazione e 
l'aggiornamento degli insegnanti sulla 
LIM. In questo caso il costo per effettu-
are gli esami sono gli stessi praticati 
dall’Assodolab e più precisamente: 
Euro 40 per il test di PRIMO LIVELLO 
(Basic), Euro 80 per il test di SECON-
DO LIVELLO (Intermediate), Euro 120 
per il test di TERZO LIVELLO 
(Advanced). Per il pagamento sia per 
quanto riguarda i corsi in presenza 
sulla LIM, sia sui corsi DSA e sia per 
quanto riguarda la LIM CERTIFICA-
TE® per le città limitrofe a quella in cui 
ha sede la struttura scolastica, andran-
no effettuati direttamente presso 
C.D.P. SCHOL s.r.l. di Frattamaggiore 
che ne rilascia apposita ricevuta di 
pagamento. Il direttore dei corsi in pre-
senza della LIM, dei DSA e della LIM 
CERTIFICATE ® è il prof. Agostino 
Del Buono, presidente nazionale 
dell’ASSODOLAB. Per informazioni ci 
si può rivolgere direttamente a: C.D.P. 
SCHOL s.r.l. – Piazza Risorgimento, 
12 – 80027 FRATTAMAGGIORE – 
NAPOLI – Contatti telefonici: 
081.8348576 -  www.cdpschool.it. 
 

 
  Carla Minchillo 

carla.minchillo@lasestaprovinciapugliese.it 

Corsi in presenza a Frattamaggiore. 

 



 mediante l’utilizzo consapevole e coe-
rente delle unità convenzionali del Si-
stema Internazionale. Per il calcolo del-
le aree, è bene introdurre il metro qua-
drato come unità convenzionale per la 
misura della superficie. Per far scoprire 
loro il metro quadrato si potrebbero uti-
lizzare dei fogli della dimensione di 1 m2 
che loro stessi dovrebbero suddividere 
in 100 quadrati da 1 cm2 ciascuno e si 
potrebbe riutilizzare una tecnica simile 
alla “pavimentazione” per la misura di 
superfici qualsiasi. In questa fase è ne-
cessario stimolare il confronto aperto 
sull’approssimazione che si introduce 
quando si eseguono misure concrete. 
Ciò conduce a far scaturire il bisogno di 
introdurre strategie di misura sempre 
più efficaci. Molto efficace è anche 
l’attività di trasformazione di quantità 
lineari nelle corrispondenti quadratiche 
a partire dai modelli e non dagli sposta-
menti meccanici della virgola. 

 
 Patrizia Trigilio 

Il fare geometria si esplica a partire dal-
le prime intuizioni scaturenti dall’attività 
pratica. Ciò vuole dire che essa può 
essere esplorata anche attraverso stra-
tegie che comprendano il gioco, l’analisi 
e costruzioni di oggetti, volte cioè, a 
sviluppare idee non facenti parte 
dell’usuale stereotipato programma. 
Infatti sono fermamente convinta che la 
geometria non si possa ridurre allo stu-
dio di alcune “formulette” per determina-
re il perimetro e l’area di qualche poligo-
no. Aree e perimetri vanno sempre co-
munque proposti, ma all’interno di un 
complesso operare geometrico, che 
sviluppa la fantasia, la creatività, e che 
renda simpatico lo stesso accostarsi 
alle misure e al calcolo. 
In questa prospettiva è bene che gli 
alunni facciano e costruiscano il più 
possibile. Anche il disegno geometrico 
va usato molto spesso: squadra, riga, 
righello, compasso, carta millimetrata e 
goniometro devono essere strumenti 
abituali e facili da maneggiare. 
In terza classe è possibile proporre le 
“pavimentazioni” per mettere in condi-
zione i bambini di esplorare la possibile 
copertura di una superficie mediante 
forme geometriche più o meno regolari 
nel contempo di sviluppare la logica. In 
particolare il calcolo dell’area si basa 
sull’introduzione di un “unità di misura” 
che viene confrontata con la superficie 
da misurare. Infatti la tecnica è quella di 
riportare tante volte l’unità fino a ricopri-
re la superficie da misurare. A tale sco-
po, potrebbe essere utilizzato il tetrae-
sagono cioè l’insieme di 4 esagoni rego-
lari. In quarta i bambini dovrebbero aver 
conseguito l’obiettivo di operare con le 
misure lineari (metro), dapprima in ge-
nerale, utilizzando unità arbitrarie, poi 
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Nella foto, la professoressa Patrizia Trigilio. 

Matematica: giochi logici. 



 

Esercizi con la Lavagna Interattiva. 

Nel progettare una attività didattica gli 
insegnanti devono predisporre lavori 
che consentano all’alunno di acquisire, 
contestualmente, sia gli aspetti teorici 
della disciplina, sia abilità operative 
spendibili in altre materie di studio o nel 
mondo del lavoro. Queste ultime posso-
no essere sviluppate attraverso eserci-
tazioni pratiche mirate, da svolgersi con 
l’ausilio della lavagna interattiva. Le 
esercitazioni pratiche possono avere 
come riferimento aspetti teorici o anche 
abilità già acquisite dagli studenti; dove 
possibile, l’insegnante dovrebbe preferi-
re questa seconda alternativa perché 
facilita l’apprendimento da parte 
dell’allievo in quanto è già in grado di 
svolgere, almeno in parte, il compito 
assegnatogli. Le esercitazioni pratiche 
costruite sul bagaglio di esperienza 
degli alunni, inoltre, consentono loro, di 

Costruire  
attività  
operative  
interdipendenti 
con  
Workspace.  

comprendere che le abilità acquisite in una fase precedente del percorso formativo, 
sono utili per cercare soluzioni a nuovi problemi. 
ESEMPIO DI PROGETTAZIONE DI UNA UNITA’ DIDATTICA CON WORKSPACE. 
Facciamo un esempio su come progettare una attività didattica che tragga spunto da 
conoscenze ed abilità pregresse. 
Supponiamo di dover affrontare una lezione di matematica sul calcolo dell'area di un 
trapezio. Di solito, tale argomento si affronta dopo aver studiato le figure piane del 
rettangolo e del triangolo; pertanto, poiché gli alunni hanno già conoscenze ed abilità 
che permettono loro di risolvere il nuovo problema, possiamo far calcolare l’area del 
trapezio come somma delle aree dei due triangoli e del rettangolo centrale, e solo 
successivamente, introdurre la formula per il calcolo dell’area del trapezio. Gli alunni 
ne determineranno il valore e lo confronteranno con quello calcolato in precedenza. 
SRUTTURARE UNA ATTIVITA’ CON WORKSPACE. 
Vediamo, operativamente, come strutturare una simile attività su di un foglio di Wor-
kspace. Iniziamo con l’inserire una cornice di testo per il titolo, attraverso il pulsante 
TESTO posto sulla barra degli strumenti. Digitiamo al suo interno “Calcolo dell’area 
di un trapezio”, formattiamo il titolo e posizioniamolo nella parte alta del foglio. 
Creiamo, con lo strumento FORME, un rettangolo che occupi l’area sinistra del foglio 
di lavoro assegnando ad esso un bordo di medie dimensioni e di colore verde; creia-
mo, utilizzando la stessa formattazione, altri due rettangoli nella parte destra del fo-
glio. Nel rettangolo di dimensioni maggiori disegniamo un trapezio; poiché tale forma 
non è presente tra gli strumenti di Workspace, assembliamo due triangoli con un ret-
tangolo utilizzando la stessa formattazione per le tre forme. Assegniamo a queste 
ultime una etichetta, ad esempio A, B e C. 
Nel rettangolo posto in alto nella destra creiamo delle etichette, seguite da puntini, 
per guidare nel calcolo, l’alunno che dovrà svolgere l’esercizio. 
Inseriamo una cornice di testo e digitiamo, su tre righe, rispettivamente AREA DEL 
TRIANGOLO A, AREA DEL RETTANGOLO B e AREA DEL TRIANGOLO C. 
Sulla quarta riga digitiamo, infine, AREA DEL TRAPEZIO (A+B+C). 

Il prof. Corrado Del Buono, docente laureato 

all’Università “Luigi Bocconi” di Milano, , 

presta servizio preso l’I.P.S.S.C.T.S. “G. 

Fumagalli” di CASATENOVO (Lecco). 

Nel secondo riquadro dobbiamo inserire la formula matematica per il calcolo dell’area 
del trapezio. Poiché tale formula dovrà essere mostrata ai ragazzi solo in un secondo 
momento, andremo a trascriverla su di un nuovo livello che verrà nascosto, inizial-
mente, alla classe. Creiamo, quindi, attraverso il pulsante AGGIUNGI LIVELLO, un 
nuovo livello e rinominiamolo in FORMULA. Inseriamo, in corrispondenza del secon-
do rettangolo posto in basso sulla destra del foglio di lavoro, una cornice di testo con 
la formula, ovvero, ((LATO MINORE + LATO MAGGIORE)*ALTEZZA)/2. 
Nascondiamo il livello aggiuntivo contenente la formula dell’area del trapezio e creia-
mo un ulteriore livello sul quale gli alunni andranno ad eseguire i loro calcoli. 
Il lavoro è pronto. Possiamo salvare il file ed utilizzarlo in classe. 
Vediamo, ora, le procedure operative da seguire per svolgere l’attività didattica in 
classe. L’alunno chiamato alla lavagna, dovrà utilizzare lo STRUMENTO RIGHELLO 
e scegliere uno dei due disponibili, ad esempio quello METRICO. 
Calcolerà, aiutandosi con le linee guida di colore rosso poste sul righello, la lunghez-
za della base dei due triangoli e del rettangolo, e scriverà tali valori nella cornice pre-
disposta in precedenza.  
Ruoterà il righello per determinare l’altezza del trapezio ed inserirà tale valore, sem-
pre nella cornice di testo. Procederà successivamente nel calcolo dell’area del trape-
zio come somma delle aree dei due triangoli e del rettangolo.  

Struttura di un esercizio con Workspace. 
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La formazione dei docenti pas-

sa attraverso l’Assodolab. Ri-
chiedi un preventivo gratuito 

per un corso da tenersi nella 
tua Scuola. In fondo, non costa 

nulla!  
Il nostro campo d’azione predo-

minante sono le: 

 

«Tecnologie dell’Infor-
mazione e della Comu-
nicazione», compreso 
l’utilizzo della:  
 

Lavagna Interattiva 

Multimediale  -  LIM. 

A questo punto, l’insegnante mostrerà la formula dell’area del trapezio, attivando il 
livello nascosto. Il ragazzo calcolerà, attraverso quest’ultima formula, l’area del trape-
zio e confronterà il risultato con quello determinato in precedenza. L'insegnante si 
assicurerà che l'alunno esegua i calcoli, sempre sull'ultimo livello del foglio di Wor-
kspace. Al termine dell’esercizio, l'insegnante potrà semplicemente nascondere il 
livello utilizzato dal ragazzo, e crearne uno nuovo per un altro studente. Ovviamente, 
dovrà avere l'accortezza di modificare la forma del trapezio prima di far svolgere l'at-
tività operativa all'alunno chiamato alla lavagna. 

 
 Corrado Del Buono 

Esercizi con la Lavagna Interattiva. 

La formazione on-line per l’esame del 

«patentino di guida» su 

www.quizpatentino.net  

Nonostante abbia pochi anni di vita, l’interessante sito che porta il nome di 
www.quizpatentino.net è già diventato un punto di riferimento stabile nel campo della 
preparazione agli esami per il patentino: ciò è dovuto soprattutto alla professionalità degli 
autori che hanno voluto creare un sito semplice ma efficace per il superamento dell'esa-
me di guida dei ciclomotori. Il sito presenta una grafica essenziale ed intuitiva ed è molto 
semplice da navigare. Inoltre i contenuti possono essere stampati in maniera ordinata per 
essere studiati anche off-line. 
QuizPatentino.net propone in maniera esatta le 112 schede ministeriali somministrate 
durante l’esame per il conseguimento della idoneità alla guida dei ciclomotori; ovviamen-
te, le schede sono di formato interattivo e consentono la correzione immediata ed auto-
matica delle risposte date ed il calcolo del punteggio conseguito. 
Per accedere alle singole schede è sufficiente utilizzare il menu SCHEDE presente nella 
home page e selezionarne una dall’elenco presente nella pagina che appare a video. 
Il sito consente anche di prepararsi all’esame dal punto di vista teorico in quanto tutti i 
quesiti ministeriali sono stati aggregati nei seguenti maxi argomenti: 
CAPITOLO 01 - Segnali di pericolo 
CAPITOLO 02 - Segnali di divieto, segnali di obbligo, segnali di precedenza 
CAPITOLO 03 - Pannelli integrativi, segnali di indicazione, segnali luminosi, segnali oriz-
zontali 
CAPITOLO 04 - Norme sulla precedenza 
CAPITOLO 05 - Velocità, distanza di sicurezza, sorpasso, svolta, cambio di corsia, cam-
bio di direzione 
CAPITOLO 06 - Fermata, sosta, definizioni stradali 
CAPITOLO 07 - Cause di incidenti, assicurazione 
CAPITOLO 08 - Elementi del ciclomotore e loro uso, casco 
CAPITOLO 09 - Comportamenti alla guida del ciclomotore 
CAPITOLO 10 - Educazione alla legalità 
Attraverso il menu QUESITI si accede alla pagina dei maxi-argomenti quindi ai quesiti 
oggetto di studio; questi ultimi ripropongono tutte le possibili risposte con i relativi corret-
tori (Vero, Falso). Infine, per consolidare le conoscenze acquisite attraverso la parte teo-
rica del sito (sezione QUESITI) o attraverso la parte pratica (sezione SCHEDE), è previ-
sta la possibilità di risolvere quesiti che vengono generati in maniera del tutto casuale dal 
sistema (ai quesiti random si accede attraverso il menu DOMANDE CASUALE): questa 
modalità di apprendimento può essere particolarmente utile per ripassare i concetti quan-
do si avvicina la data dell’esame. 
 

  Carla Minchillo 
carla.minchillo@lasestaprovinciapugliese.it 



 

Arriva il «Bonus  
Formativo  
Assodolab»  
ai docenti  
destinatari  
della rivista. 

 

Arriva il «Bonus Formativo Assodo-
lab». 
L’Assodolab, in qualità di Ente accredi-
tato e qualificato che offre formazione 
al personale della Scuola secondo il 
D.M. 177/2000 e Direttiva n. 90 del 
1/12/2003, ha deliberato in data 
02/04/2011, in sede di Consiglio nazio-
nale di presidenza, di concedere un 
«Bonus Formativo Assodolab» ai do-
centi destinatari della rivista ASSODO-
LAB del mese di Aprile 2011. 
Qualora la rivista venga indirizzata ad 
una Scuola o ad un Istituto scolastico, 
il «Bonus Formativo Assodolab» potrà 
usufruirne solo un docente della stes-
sa Scuola o Istituto. 
Con questa iniziativa, l’Assodolab, 
intende diffondere sia le iniziative di 
formazione e aggiornamento on-line 
già da alcuni anni presenti sul portale 

dell’Associazione, sia far risparmiare 
dei soldi ai docenti lavoratori. 
 
La validità. 
Il «Bonus Formativo Assodolab» è 
valido ed è riconosciuto dalla stessa 
Associazione nel periodo che va dal 
10 al 30 Aprile 2011. Pertanto, le iscri-
zioni on-line ad uno dei corsi indicati 
nel «Bonus Formativo» dovranno es-
sere inoltrate durante questo periodo. 
 
I corsi riconosciuti dal «Bonus For-
mativo Assodolab». 
Il «Bonus Formativo Assodolab» è 
spendibile solo per i seguenti corsi on-
line attivati dall’Associazione: 
− Corso sui DSA, Disabilità, Disagio, 

Disturbi Specifici di Apprendimento 
(inizio corso 10 maggio); 

− Corso LIM Intermediate SmartBoard 
e Interwrite (inizio corso 10 maggio); 

− Corso LIM Advanced SmartBoard e 
Interwrite (inizio corso 10 maggio). 

 
Come procedere. 
Il docente, in possesso della rivista 
cartacea Assodolab di Aprile 2011, 
che intende usufruire del «Bonus For-
mativo Assodolab» dovrà: 
− compilare il Modulo di iscrizione on-

line relativo al corso scelto tra quelli 
indicati al punto precedente; 

− versare l’importo indicato per il corso 
scelto, decurtato dal «Bonus Forma-
tivo Assodolab»; 

− inviare per POSTA PRIORITARIA, 
alla Segreteria Organizzativa ASSO-
DOLAB – Via Cavour, 76 – 76015 
TRINITAPOLI BT –  sia la copia del 
versamento effettuato; sia la presen-
te pagina “in originale” della rivista 
Assodolab in cui vi è anche il 
“coupon”. 

 
Il Direttore dei corsi. 
Il Direttore dei corsi, nonché responsa-
bile del predetto «Bonus Formativo 
Assodolab» è il presidente nazionale 
dell’Assodolab, prof. Agostino Del 
Buono. Per ulteriori informazioni telefo-
nare al numero 339.2661022 oppure, 
inviare una e-mail al seguente indirizzo 
di posta elettronica:  
agostino.delbuono@assodolab.it  

Bonus Formativo Assodolab ai docenti 

 

Attenzione: la presente pagina 

andrà tagliata ed inviata per 

Posta Prioritari a: 

ASSODOLAB 
Via Cavour, 76 
76015 TRINITAPOLI BT 

COGNOME E NOME DEL CORSISTA: HHHHHHHHHHHHHHHHH. 





  

 

 

 

 

 

 



 

E’ il momento della LIM CERTIFICATE ® 

Avete mai visto un medico senza 
“certificato di Laurea”? Oppure, un com-
mercialista senza l’abilitazione alla Libe-
ra professione? Questi sono semplice-
mente due esempi, presi a caso. Ma, ce 
ne possono essere migliaia di questo 
tipo, considerato l’ampio ventaglio delle 
libere professioni. Accanto ai liberi pro-
fessionisti, dobbiamo aggiungere anche 
chi opera nel mondo della Scuola e della 
Ricerca scientifica, ovvero coloro che 
porgono le lezioni: gli insegnanti. Nella 
Scuola italiana tutti i docenti sanno fare 
tutto e di tutto, ma alcune volte, senza 
avere le “competenze” e “abilità” specifi-
che in quel particolare settore; altre volte 
senza una valida documentazione che 
“attesta” o “certifica” il loro grado di cono-
scenza. Ad esempio, tutti sanno adope-
rare il computer, ma nel momento in cui 
chiedi “come si fa per risolvere un deter-
minato problema”, ti accorgi che effetti-
vamente il computer non lo sanno utiliz-
zare. La stessa cosa accade per alcuni 
docenti ed alunni che hanno conseguito 
la ECDL, ad esempio. Tutti bravi, niente 
da dire. Ma quando chiedi come costrui-
re un semplice database con Access, la 
maggior parte di loro incominciano a 
tergiversare ed alla fine ammettono che 
per loro era ed è una cosa molto difficile, 
è un software che non l’hanno mai utiliz-
zato e non sanno da dove iniziare per-
ché quell’esame è stato qualcun altro ad 
averlo superato. 
Secondo il parere dell’esperto delle Tec-
nologie dell’Informazione e delle Comu-
nicazioni, prof. Agostino Del Buono, 
che in questi ultimi dieci anni è stato 
direttore dei corsi di formazione e aggior-
namento elaborati dall’Assodolab, i do-
centi che hanno un “certificato” o un 
“attestato” devono dimostrarlo, allegarlo 
al proprio curriculum professionale e 
soprattutto, deve essere reso pubblico 
magari sul sito web della Scuola. 
E’ superfluo decantare di conoscere il 
computer se non si sa nemmeno attivar-

lo o collegarlo on-line; se non si cono-
scono le funzioni dei software di video-
scrittura, del foglio di calcolo o di un 
database come Access o similari. 
E’ inutile vantarsi di conoscere in modo 
approfondito la LIM – Lavagna Interattiva 
Multimediale – se l’oggetto LIM non la si 
utilizza continuamente in classe, nei no-
stri laboratori, nelle conferenze ecc.. 
Ecco perché l’Assodolab, Ente accredita-
to e qualificato dal MIUR, ha progettato 
dei percorsi formativi on-line finalizzati 
allo studio della LIM con corsi Basic, 
Intermediate e Advanced ed alla fine, se 
l’insegnante ha seguito l’iter formativo e 
di aggiornamento potrà cimentarsi anche 
con i test per conseguire la LIM CERTI-
FICATE ® . Il logo della LIM CERTIFI-
CATE ®, è un logo depositato, registrato 
a sostegno della formazione del perso-
nale insegnante e viene utilizzato 
dall’Assodolab per “certificare” le compe-
tenze sulla LIM. E’ un certificato di gran-
de valore, che ci si deve tener conto non 
solo nella Scuola ma anche nella vita 
lavorativa e aziendale. 
Insomma, il curriculum dei docenti deve 
essere riscritto tenendo presente le 
“certificazioni” e le vere “attestazioni” di 
fine corso, senza doversi inventare di 
avere le padronanze su uno specifico 
ogge t to  in fo rmat ico  p r i ve  d i 
“documentazione relativa”. Oltre a cono-
scere la LIM occorre anche dimostrar-
lo, insomma! 
I test si superano solo se il docente co-
nosce veramente la Lavagna Interattiva 
Multimediale. Un docente che non ha 
quella padronanza sulla LIM, difficilmen-
te riuscirà a superare i test elaborati 
dall’Assodolab. 
Guai se un docente dimostra di avere un 
“certificato” o un “attestato” ben specifico 
e poi, in classe dimostra di non conosce-
re nulla di quello specifico “attrezzo infor-
matico” che è la Lavagna Interattiva Mul-
timediale.  
Oltre ai corsi on-line sulla LIM ed i testi 

sulla LIM CERTIFICATE ®, l’Assodolab 
si è attivata anche per quanto riguarda i 
corsi sui DSA, Disagio, Difficoltà, Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento. 
Anche in questo caso occorre documen-
tare la partecipazione all’attività formati-
va dell’insegnante in questo particolare 
ambito per una eventuale “valutazione 
del lavoro del personale docente”. 
I corsi di formazione e aggiornamento on
-line che l’Assodolab ha elaborato e che 
vengono erogati mensilmente, se seguiti 
attentamente, portano a dei buoni risulta-
ti e quindi, il successo “è garantito”. 
Ma accorre avere anche una “buona 
motivazione” durante il “percorso formati-
vo” da parte dei corsisti. 
Se alla base non vi è una buona motiva-
zione, è bene non aggiornarsi su quello 
che è stato e saranno le nuove Tecnolo-
gie informatiche applicate alla didattica. 

 
  Carla Minchillo 

carla.minchillo@lasestaprovinciapugliese.it 

Conosci la  
LIM - Lavagna  

Interattiva  
Multimediale?  
Dimostralo! 

 

Conosci la LIM? 

Dimostralo! 
 

Iscriviti ai «test on-line» della  
LIM CERTIFICATE ®  

e se li superi avrai immediatamente la  
certificazione che meriti! 

 
La LIM CERTIFICATE ® è un Marchio registrato,  

utilizzato per la formazione e l'aggiornamento. 
 

Il progetto di certificazione lo puoi trovare anche su: 
www.assodolab.it 



 

Shopping on line... News dalla scuola e dintorno... 

no ad aprirlo. 
Mostro le flashcards rappresentanti i 
personaggi e alcuni elementi chiave del-
la storia: Little Red Riding Hood, the 
Wolf, the wood, Grandmother’s cottage, 
the basket. 
Alla LIM disegno alcune figure geometri-
che: “I’m drawing a RECTANGUL/a 
TRIANGLE/a CIRCLE/%” – “I’m choo-
sing color RED/BLUE/BROWN% 
 
Gli alunni ripetono dopo di me i nomi 
delle forme e dei colori che man mano 
disegno. 
 
PRACTICE 
A turno ogni alunno disegna delle figure 
geometriche e le colora dicendo: “I’m 
drawing a SQUARE/a RECTANGUL/ a 
CIRCLEH”-“What colour is the SQUA-
RE?”; gli altri bambini rispondono “It’s%” 
Chiedo ai bambini di lavorare a coppie 
alla  propria postazione multimediale e a 

turno disegnare le figure e colorarle rivol-
gendo al compagno/a la domanda: 
“What shape is it?” – “What colour is it?”. 
Giro per ogni postazione per ascoltare il 
dialogo tra le coppie di bambini situati 
davanti al computer. 
Dopo quest’attività invito i bambini a rea-
lizzare dei disegni con Paint, rappresen-
tanti le immagini delle flashcards prece-
dentemente mostrate: Little Red Riding 
Hood,  the Wol f ,  the wood, 
Grandmother’s cottage, the basket, utiliz-
zando figure geometriche. 
 
RIFLESSIONI RIGUARDO L’ATTIVITA’ 
Osservando i bambini lavorare al compu-
ter ho potuto registrare un aumento 
dell’attenzione, dell’interesse e la motiva-
zione all’apprendimento. 
Le nuove Tecnologie sono un po’ come 
l’uccello lira della POESIA DI PREVERT, 
ma invece di portarmeli via, mi ha resti-
tuito (anzi entusiasmato) gli alunni sul 

Lavagna  
Interattiva  
Multimediale, 
attività trasver-
sale di Arte e 
L2. 

Didattica integrata in laboratorio. 

L’attività con la LIM che ho proposto a 
bambini di classe prima ha rispettato la 
sequenzialità di una qualsiasi lezione di 
inglese. Il lavoro al computer ha riguar-
dato la realizzazione di disegni con il 
programma Paint inerenti alla fiaba di 
Cappuccetto Rosso (lavoro interdiscipli-
nare). I disegni prodotti sono stati stam-
pati ed inseriti nel libro-giochi della fiaba 
sempre realizzata al computer. 
 
WARM- UP 
Mostro ai bambini una PRESENTAZIO-
NE  PPT “Colours and Shapes” per ripe-
tere il lessico che in una lezione prece-
dente ho presentato con i blocci logici e 
consolidato con attività-gioco con le figu-
re geometriche di SMARTNOTEBOOK 
alla Lavagna Interattiva Multimediale. 
 
PRESENTATION 
Gli alunni già pratici del programma di 
Paint e di SMARTNotebook si accingo-

L’insegnante Gallo Ippolita, specialista di 

«Lingua Inglese».  

Nucleo tematico Playing with the Fairy Tales 
“Little Red Riding Hood”  

Linguaggio passivo I’m drawingH 
I’m choosingH  

Linguaggio attivo What shape is it? 
What colour is it? 

SHAPES: RECTANGUL/SQUARE/TRIANGLE/
CIRCLE/POLYGON/OVAL 

COLOURS: RED/BLUE/ORANGE/YELLOW/BROWN/
PINK/BLACK/WHITE/GREEN  

Campi semantici SHAPES 
COLOURS  

Level (Age) 6-7  

Time 1 hour  

Setting News Media: LIM 

Materials LIM/Computers/Blocchi logici/Flashcards  



 

cammino che volevo far loro percorrere. 
L’attività svolta alla LIM e al computer ha 
po tenz ia to  l a  m ia  d i da t t i c a 
nell’apprendimento precoce della lingua 
inglese, perché ha creato condizioni fa-
vorevoli per uno sviluppo naturale e per-
sonale del processo acquisizione di cia-
scun alunno. Ogni alunno-apprendente 
ha assunto un ruolo attivo nella costru-
zione dei suoi percorsi conoscitivi: “E’ 
diventato protagonista”. Identificato il 
processo i bambini sono divenuti AGEN-
TI, coadiuvati da me insegnante, facili-
tando così le scelte e suggerendo le 
modalità ed i percorsi per giungere ad 
operare scelte sulla base delle compe-
tenze già acquisite e delle motivazioni 
individuali. Molti alunni della classe pri-
ma hanno già avuto nella propria espe-
rienza quotidiana, un peculiare rapporto 
comunicativo con il computer, ma 
l’utilizzo di esso è stato prettamente di 
gioco. La proposta, da parte mia, della 
LIM come strumento di studio e di ap-
prendimento ha interessato e coinvolto 
sotto l’aspetto formativo i miei alunni. 
Questi hanno iniziato nell’aula multime-
diale ad interagire con la LIM ed hanno 
vissuto la nuova esperienza con facilità 
ed immediatezza, apprezzandone, a vari 
livelli di consapevolezza, sia l’aspetto 
ludico sia l’aspetto formativo. I news 
media, in quest’ottica formativa, contri-
buiscono a creare un ambiente massi-
mamente idoneo per favorire il contatto 
con una nuova lingua. L’attività svolta al 
computer con l’utilizzo del programma di 
Paint ha reso possibile agli alunni una 
rappresentazione visiva e dinamica del 
contesto situazionale in cui l’evento co-
municativo, (prevalentemente centrato 
sulla lingua orale: LISTENING – SPEA-
KING) ha avuto luogo. Gli elementi lin-
guistici sono stati inseriti in un reale con-
testo, in cui ha interagito una pluralità di 
codici sia verbali che non verbali. 

Ho potuto osservare già nella prima fase 
di applicazione al computer da parte dei 
bambini con la realizzazione dei disegni 
(ARTE) l’attivarsi di una pluralità di mo-
menti formativi che attraverso diverse 
modalità hanno integrato momenti di 
insegnamento e di apprendimento. In 
questo scenario io insegnante, ho assun-
to un nuovo ruolo “stimolatore” verso 
nuove attività, che non sono state più 
quelle tradizionali, che si creano nella 
classe. In questa didattica integrata si 
realizza un MODELLO LEARNER CEN-
TRED, dove ogni alunno personalizza il 
proprio percorso verso la lingua inglese 
con la mediazione delle nuove tecnolo-
gie. In questo modo la motivazione au-
menta e migliora di conseguenza la qua-
lità dell’apprendimento. 

 
  Ippolita Gallo 

Scuola, saperi  
e conoscenze: 
Le competenze 

e la  
progettazione 

didattica.  

Tutti al computer? Yes teacher! 

 



 

Sono veramente tanti i corsi che 
l’Associazione Nazionale Docenti di La-
boratorio, in sigla ASSODOLAB, ha pro-
gettato e realizzato in questi anni di in-
tensa attività formativa e di aggiorna-
mento dei docenti. Gli argomenti ruota-
vano tutti intorno alle Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunica-
zione, alla LIM CERTIFICATE, all'utiliz-
zo della LIM nella didattica. Oggi pro-
poniamo tre nuovi percorsi formativi e di 
aggiornamento denominati "DSA - Disa-
gio, Difficoltà, Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento": quello «base», 
quel lo  « intermedio» e  quel lo 
«avanzato». I tre corsi possono essere 
seguiti «in presenza» oppure «on-line». 
Il numero di ore certificate nell’Attestato 
finale nel primo corso è pari a 35 ore, nel 
secondo è pari a 150 ore, mentre il terzo 
è pari a 300 ore. Non rimane che sce-
gliere il corso che si desidera frequenta-

re e dare così un aiuto concreto agli stu-
denti che hanno problemi di dislessia, di 
disortografia, di disgrafia, di discalculia, 
di disagio e di difficoltà. 
 
Finalità del corso. 
Il corso si propone di «formare e aggior-
nare» i docenti di ogni ordine e grado 
della Scuola italiana sui “DSA - Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento” senza 
tralasciare il “Disagio e le Difficoltà”. 
La formazione e l’aggiornamento può 
avvenire sia “in presenza”, frequentando 
le ore di didattica frontale presso la sede 
associativa, sia “on-line”, usufruendo 
delle lezioni audio e video dall’apposita 
sezione del sito www.assodolab.it pro-
tetta da User Id e Password.  
 
Lingua utilizzata. 
Le LEZIONI VIDEO, il FORUM, la CHAT, 
la TESINA FINALE ecc... sono per il 
momento, solo in lingua italiana.  

 

Obiettivi formativi. 
Fornire elementi significativi per attuare 
in classe con alunni affetti da “DSA - 
Disagio, Difficoltà, Disturbi Specifici 
di Apprendimento” una didattica appro-
priata ed idonea a tale situazione. 
Equipaggiare la conoscenza di strategie 
compensative e dispensative di interven-
to atte al raggiungimento del successo 
formativo. 
Portare a conoscenza alcuni riferimenti 
normativi legislativi relativi ai “DSA - 
Disagio, Difficoltà, Disturbi Specifici 
di Apprendimento” a tutti i docenti, sia 
specializzati sul sostegno, sia quelli cur-
riculari. 
  
Contenuti del corso «DSA-Basic». 
1.Definire il disagio – 1.1 Le difficoltà di 
una definizione univoca – 1.2 Aspetti 
generali del fenomeno – 2. Aspetti speci-
fici del disagio – 2.1 Fattori relativi al 
soggetto – 2.2 Fattori contestuali – 2.3 
L’abbandono scolastico – 3. Disagio e 
difficoltà di apprendimento – 3.1 Il disa-
gio – 3.2 Le difficoltà di apprendimento e 
i disturbi di apprendimento – 4. D.S.A. in 
Italia – 4.1 Il Disegno di Legge in Italia – 
5. La Discalculia – I Parte – 5.1 Come 
individuarla – 5.2 Strategie di intervento 
– 6. La Discalculia – II Parte – 6.1 Stra-
tegie di aiuto – 6.2 Strumenti: L’Abaco – 
6.3 Strumenti: I Regoli Cuisenaire – 7. 
La Dislessia – I Parte – 7.1 Definizione 
di Dislessia – 7.2 Come si manifesta – 
7.3 Strategie di intervento – 8. La Disles-
sia – II Parte – 8.1 Interventi metodologi-
co-didattici – 8.2 Strumenti compensativi 
– 8.3 Misure Dispensative – 8.4 Attività 
specifiche – 9. Disturbi specifici della 
scrittura – I Parte – 9.1 Scrittura: una 
abilità complessa – 9.2 Disortografia – 
9.3 Errori ortografici – 9.4 Disgrafia – 9.5 
Disturbi della scrittura – 10. Disturbi spe-
cifici della scrittura – II Parte – 10.1 Con-
sigli pratici ed indicazioni metodologico-

didattiche per i docenti – 10.2 Primo 
periodo: Scuola dell’infanzia – 10.3 Co-
me intervenire in modo preventivo per 
ridurre la difficoltà di apprendimento – 
10.4 Il laboratorio fonologico – 10.5 Per-
corsi di simbolizzazione: lettura e scrittu-
ra – 11. Disturbi specifici della scrittura – 
III Parte – 11.1 Alcune proposte per le 
prime due classi della Scuola Primaria – 
11.2 Come continuare – 11.3 La dislessi-
a evolutiva – 11.4 Grammatica, Storia – 
Geografia – Letteratura, Matematica – 
Geometria, Scienze, Lingua straniera 
(Francese, Inglese), Tecnologia – Arte – 
Disegno, Musica, Educazione Fisica o 
Motoria – 11.5 Come correggere gli ela-
borati di un alunno con Disturbi Specifici 
di Apprendimento? 
 
Organizzazione del corso. 
Il "corso di formazione e aggiornamento" 
sui "DSA - Disagio, Difficoltà, Disturbi 
Specifici dell'Apprendimento" prevede 
9 ore di didattica frontale e/o on-line (a 
scelta del docente corsista), 6 ore di 
esercitazioni di laboratorio, 20 ore di 
studio individuale per un totale di 35 ore 
di attività formativa e di aggiornamen-
to professionale. I contenuti di ciascun 
«Modulo» verranno trattati «in presenza» 
in due-tre giorni del mese scelto per la 
frequenza del corso, dalle ore 16:00 alle 
ore 19:00 presso la sede dell’Assodolab, 
mentre per quelli «on-line» è possibile 
usufruire delle «lezioni video» a partire 
dal giorno 10 del mese scelto per la fre-
quenza del corso, fino all'ultimo giorno 
dello stesso mese di validità del corso. 
Gli iscritti verranno avvisati tempestiva-
mente, tramite e-mail della regolarità 
dell'iscrizione al corso. 
Le «ore di didattica frontale» sono 
quelle ore che i corsisti devono seguire 
direttamente presso la sede associativa. 
Per coloro che non possono frequentare 
le «lezioni in presenza» perché resi-
denti in Paesi o Nazioni diversi dalla 
sede associativa, è possibile optare per 
le «lezioni on-line» che hanno lo stesso 
valore. In questo ultimo caso, prima del 
rilascio dell'attestazione finale, il docente 
dovrà compilare la parte del «Modulo 
unificato delle dichiarazioni» apposita-
mente predisposto dall’Associazione ed 
inviarlo alla Segreteria Assodolab, insie-
me ad una copia del proprio documento 
di identità a: tutordsa@assodolab.it  
In nessun caso è ammesso il prelievo 
delle video-lezioni, dei test e di altro ma-
teriale inserito nelle pagine riservate 
dell’evento formativo on-line per consul-
tarle “off-line” o in momenti successivi 
alla formazione on-line. 
Le «ore di esercitazione di laborato-
rio» devono essere svolte presso la se-
de associativa. 
Anche in questo caso, per coloro che 
non possono frequentare le «ore di eser-
citazione di laboratorio in presenza» 
perché residenti in Paesi o Nazioni diver-
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 si dalla sede associativa, è possibile 
optare per le esercitazioni da svolgere 
presso la loro Scuola o Istituto Scolastico 
o, in alternativa, presso la propria abita-
zione, se si dispone di un personal com-
puter. In questi due ultimi casi, le «ore di 
esercitazioni di laboratorio» hanno lo 
stesso valore di quelle effettuate nella 
sede associativa. 
Le «ore di studio individuale» sono 
quelle ore di studio che il docente-
corsista è tenuto ad effettuare per pro-
prio conto, man mano che vengono af-
frontati i contenuti dei diversi moduli. In 
queste ore sono comprese le ore per la 
produzione di un “elaborato finale” da 
inviare in Segreteria, tramite il seguente 
indirizzo di posta elettronica tutor-
dsa@assodolab.it . La "tesina finale" 
dovrà essere inviata subito dopo la fine 
del corso, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del 
corso stesso. 
Per “elaborato finale” si deve intendere 
una tesina in forma scritta di un minimo 
di 5 pagine compreso immagini, grafici, 
fotografie, slide eccH riferito ai contenuti 
della propria disciplina di insegnamento 
attinente l’attività didattica adattati e 
semplificati per gli alunni con "DSA - 

Disagio, Difficoltà, Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento". Il docente potrà 
altresì preparare per l’occasione delle 
slide o quant’altro ritiene opportuno. Il 
direttore del corso, controlla le ore di 
formazione on-line, gli interventi al fo-
rum, le chat, i documenti del corsista 
ecc... e rilascia l’Attestato del corso di 
formazione e aggiornamento dal titolo: 
"DSA - Disagio, Difficoltà, Disturbi 
Specifici dell'Apprendimento". 
Si precisa che il materiale relativo alla 
tesina dei corsisti, le slide e quant'altro 
riguarda la "prova finale" verrà inserito 
on-line in una apposita sezione del sito. 
Detto materiale potrà essere visionato, 
dietro regolare richiesta dagli: Ispettori 
ministeriali, dal dirigente dei CSA, dal 
dirigente degli Uffici Scolastici Regionali 
ecc... L'Assodolab potrà pubblicare «on-
line» e/o sulla rivista cartacea e telemati-
ca dell'Assodolab parte di detto materiale 
con l'indicazione delle generalità dell'au-
tore (Cognome e nome). 
All'autore non è dovuto alcun compenso 
per questa pubblicazione.   
 
USER ID e PASSWORD. 
La segreteria organizzativa corsi dell'As-
sodolab, ad ogni iscritto al corso di for-

mazione e aggiornamento sui "DSA - 
Disagio, Difficoltà, Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento", invierà una U-
SER ID e una PASSWORD identificativa 
da poter accedere al corso scelto on-
line. 
Per accedere alla pagine in questione, 
occorre: 
1. scegliere dalla HOME PAGE 
www.assodolab.it il banner a destra 
della pagina alla voce appropriata del 
corso prescelto; 
2. inserire nell'Area di accesso, la USER 
ID e la PASSWORD ricevuta dalla Se-
greteria Assodolab. 
La USER ID e la PASSWORD hanno la 
validità del corso in cui il docente si è 
iscritto. Dopo aver consegnato l'ATTE-
STATO, le USER ID e le PASSWORD 
perdono di efficacia e verranno annullate 
dal sistema. 
  
Attestato. 
Il numero di ore inserite e «certificate» 
sull’Attestato rilasciato dall’Assodolab 
corrispondono a 35 ore. L’Assodolab, in 
qualità di Ente accreditato MIUR per la 
formazione del personale della Scuola 
secondo il D.M. 177/2000 e Direttiva n. 
90 del 1 dicembre 2003 rilascerà 
l’«Attestato di frequenza al corso di 
formazione e aggiornamento». 
L’Assodolab ha inserito un proprio 
“contatore di tempo” sulle pagine dei 
corsi on-line per la verifica del tempo 
trascorso da ogni corsista.  
L’«Attestato di frequenza al corso di for-
mazione e aggiornamento» non verrà 
rilasciato a coloro che non avranno se-
guito tutto il percorso formativo in pre-
senza e/o on-line previsto dal presente 
progetto e a coloro che avranno seguito 
parzialmente il corso (tipico esempio: se 
il tempo di collegamento trascorso on-
line per visionare le video-lezioni è infe-
riore al monte ore delle stesse predispo-
ste sul sito).  
Il corsista che si troverà in questa situa-
zione verrà avvisato, tramite e-mail, al-
meno 48 ore prima della fase conclusiva 
del corso.  

L’Attestato rilasciato dall’ASSODOLAB, al termine dell’evento formativo sui «DSA - Disagio, 

Difficoltà, Disturbi Specifici dell’Apprendimento». 
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Riproduzione limitata e restrizioni. 
L’utente può riprodurre on-line le video-
lezioni in ogni ora della giornata per tutta 
la durata del corso. E' vietato scaricare o 
trasferire i file video del corso sul proprio 
personal computer per qualsiasi utilizzo. 
All’Utente è fatto divieto di cedere a sua 
volta in licenza, prendere o dare in affit-
to, impegnare, noleggiare o altrimenti 
trasferire o distribuire la copia delle video 
lezioni. E’ vietato anche tradurre, modifi-
care, disassemblare o alterare il video-
corso. L’Utente non potrà modificare la 
struttura del videocorso né chiedere a 
terzi di effettuare la modificazione pre-
detta. All’Utente è fatto altresì divieto di 
eseguire in pubblico, anche per scopi 
non commerciali, in luoghi quali scuole, 
istituti, ospedali, mezzi di trasporto, pri-
gioni, club, alberghi, negozi e training 
centre le videolezioni o parti delle stesse, 
senza preventiva “autorizzazione scritta”, 
a firma autografa, da parte del presiden-
te nazionale dell’Assodolab. Nel caso di 
mancata osservanza di questi termini, 
l’accordo cesserà automaticamente sen-
za alcun preavviso e verranno presi i 
relativi provvedimenti. 
  
Direttore del corso. 
Il direttore del corso di formazione e ag-
giornamento sul "DSA - Disagio, Diffi-
coltà, Disturbi Specifici dell'Apprendi-
mento" è il presidente nazionale 
dell’Assodolab, prof. Agostino Del Buo-
no. Eventuali informazioni andranno ri-
chieste via e-mail alla segreteria Assodo-
lab il cui indirizzo è:  
segreteria@assodolab.it  oppure, diret-
tamente al presidente, tramite telefono 
339.2661022. 

Relatore. 
Il relatore del corso on-line e dei corsi in 
presenza, progettati e realizzati 
dall’Assodolab sui "DSA - Disagio, Diffi-
coltà, Disturbi Specifici dell'Apprendi-
mento", è il prof. Ugo Avalle. Docente 
di fama nazionale, è un Pedagogista-
formatore, iscritto all'albo dell'ANPE 
(Associazione Nazionale dei Pedagogisti 
Italiani). E’ altresì docente a contratto 
presso l'Università agli Studi di Saviglia-
no, in provincia di Cuneo, coautore di 18 
testi di “Storia della pedagogia” ed auto-
re del testo «Il ben-essere a scuola» 
edito da Mondadori Campus. E’ coordi-
natore pedagogico delle scuole dell'in-
fanzia della FISM (Federazione Italiana 
Scuole Materne) provinciale di Alessan-
dria. 
  
Tutor DSA. 
I Tutor dei corsi on-line denominati “DSA 
– Disagio, Difficoltà, Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento” vengono nominati 
dal Presidente nazionale dell’Assodolab. 
I curriculum degli aspiranti a Tutor pos-
sono essere inviati tramite e-mail a: 
segreteria@assodolab.it 
  
Convenzioni. 
L’Associazione Nazionale Docenti di 
Laboratorio, in sigla ASSODOLAB, con 
sede legale in Via Cavour, 76 – 71049 
TRINITAPOLI BT – Italy, per il corso on-
line e per quelli in presenza, denominati 
“DSA – Disagio, Difficoltà, Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento” può 
stipulare accordi e convenzioni con: Mi-
nistero dell’Istruzione, Uffici Scolastici 
Regionali, Uffici Scolastici Provinciali, 
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Basic  
(Attivo)  

INTERME-
DIATE 

(da attivare) 

ADVANCED 
(da attivare) 

Ore di didattica frontale e/o on-line. 
In questo monte ore, sono compresi 
momenti di sintesi e di sistematizza-
zione concettuale da parte del docen-
te iscritto al corso, momenti di test, di 
chat, di forum eccH  

09 ore  30 ore 60 ore 

Ore di esercitazione di laboratorio  06 ore 12 ore 24 ore 

Ore di studio individuale  20 ore 108 ore 216 ore 

Ore certificate sull'attestato  35 ore 150 ore 300 ore 

Contributo associativo corso on-line 
(compreso la Teacher Card / Carte 
d'entrée / Input Card / Tessera di 
ingresso per l'anno in corso)  

60 €uro 180 €uro 300 €uro 

Contributo associativo corso in pre-
senza (compreso la Teacher Card / 
Carte d'entrée / Input Card / Tessera 
di ingresso per l'anno in corso)  

100 €uro 220 €uro 350 €uro 

Durata del corso  1 mese 2 mesi 3 mesi 

Destinatari. 
Il corso di formazione e aggiornamento 
sui "DSA - Disagio, Difficoltà, Disturbi 
Specifici dell'Apprendimento" è rivol-
to: agli insegnanti della scuola 
dell’infanzia, della scuola primaria, della 
scuola secondaria di I° e II° grado; agli 
insegnanti curriculari e ai docenti specia-
lizzati sul sostegno; agli insegnanti con 
contratto a tempo determinato e a coloro 
che hanno un contratto a tempo indeter-
minato; ai docenti inclusi nella graduato-
ria per aspiranti a supplenze delle singo-
le Scuole ed Istituti e a coloro che hanno 
un titolo di studio valido per essere inse-
riti in tali graduatorie; ai docenti ed inse-
gnanti della scuola pubblica e a coloro 
che prestano servizio nella scuola priva-
ta o paritaria.  
Il corso è rivolto altresì agli educatori/
educatrici della scuola dell'infanzia, pri-
maria e secondaria sia per gli addetti che 
operano nei “doposcuola specializzati”.  
  
Sede del corso. 
La sede operativa del corso è presso 
l'associazione ASSODOLAB - Via Ca-
vour, 76 - 71049 TRINITAPOLI FG. 
  
Contributo associativo. 
Il contributo associativo per frequentare il 
corso, così come strutturato, è di €uro 
60,00 per il corso «on-line» mentre è di 
€uro 100,00 per il corso «in presenza» 
organizzato presso l’Associazione. 
L’importo andrà versato unicamente sul 
conto corrente postale n. 13014758 inte-
stato all’Assodolab - Via Cavour, 76 - 
71049 TRINITAPOLI FG. Per coloro che 
intendono versare l’importo tramite boni-
fico bancario, il codice IBAN è il seguen-
te: IT34 L076 0115 7000 0001 3014 758. 
La causale dovrà riportare la dicitura, ad 
esempio: "Contributo associativo Feb-
braio 2011". 
 
Scadenza iscrizione. 
La scadenza per le iscrizione al corso 
base di 35 ore sui "DSA - Disagio, Diffi-
coltà, Disturbi Specifici dell'Apprendi-
mento" è fissata per il giorno 30 di ogni 
mese relativo all'anno scolastico 
2010/2011, a partire dal mese di febbraio 
2011. Gli iscritti in regola con il versa-
mento del contributo associativo verran-
no ammessi alla frequenza del corso a 
partire dal giorno 10 del mese successi-
vo a quello dell'iscrizione. 
Nei mesi di Luglio ed Agosto l'Assodolab 
potrebbe non effettuare tali corsi se la 
sede associativa dovesse rimanere chiu-
sa per le vacanze estive del personale 
addetto alla segreteria, dei tutor ecc... 

Il costo per i corsi in presenza, è quello effettuato dall’Assodolab nella propria sede. 



 

Scuole, Istituti scolastici, Regioni, Provin-
ce, Comuni, Aziende Unità Sanitarie 
Locali ed altri soggetti. 
Per contatti rivolgersi direttamente al 
presidente nazionale dell’Assodolab, 
prof. Agostino Del Buono, tramite po-
sta elettronica:  
agostino.delbuono@assodolab.it op-
pure, tramite contatti telefonici: 
339.2661022. 
  
Allegati. 
Il docente che intende frequentare il cor-
so base di formazione e aggiornamento 
sui "DSA - Disagio, Difficoltà, Disturbi 
Specifici dell'Apprendimento", deve 
compilare i due Moduli disponibili sul sito 
dell’Associazione, il primo nella fase 
iniziale, il secondo in quella finale. 
I Moduli sono: 
- Domanda di iscrizione al corso base di 
formazione e aggiornamento di 35 ore 
sulla "DSA - Disagio, Difficoltà, Disturbi 
Specifici dell'Apprendimento"; 
- Modulo unificato delle dichiarazioni del 
corso base di formazione e aggiorna-
mento di 35 ore sul "DSA - Disagio, Diffi-
coltà, Disturbi Specifici dell'Apprendi-
mento". 
  
Note. 
1. Il "Contributo associativo per la fre-
quenza del corso" una volta versato 

all'Assodolab, non si può chiedere il rim-
borso per "mancata frequenza". Se l'i-
scritto ha subito interventi, incidenti, ma-
lattia ecc... può chiedere per iscritto, 
tramite lettera raccomandata, di postici-
pare il periodo del corso al mese succes-
sivo. Alla richiesta dovrà essere allegata 
la documentazione idonea (certificato 
medico, denuncia di sinistro ecc...). Non 
è ammesso la frequenza del corso che 
va oltre il mese o i mesi indicati nella 
domanda di iscrizione e/o riportato nello 
«Schema riepilogativo dei corsi "DSA - 
Disagio, Difficoltà, Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento"  organizzati 
dall'Assodolab» inserito al termine delle 
«Note». 
2. Si sottolinea che il corso di formazione 
e aggiornamento in «presenza» si effet-
tua solo al raggiungimento di 25 iscritti, 
mentre, per il corso «on-line» non vi so-
no limiti di iscrizioni o di tenuta corso. 
3. L'insegnante corsista è tenuto a pren-
dere nota di quanto viene inserito nelle 
FAQ e/o inviato nella propria casella 
postale comunicata in fase di iscrizione. 
4. E’ bene consultare sempre il sito as-
sociativo www.assodolab.it alla voce 
"DSA - Disagio, Difficoltà, Disturbi 
Specifici dell'Apprendimento" per ve-
dere se vi sono modifiche al corso o tele-
fonare direttamente al presidente nazio-
nale dell'Assodolab, prof. Agostino Del 
Buono, mobile: 339.2661022.  
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Per stipulare una 
convenzione per la 
formazione dei do-
centi nella tua  
scuola, telefona al  

 

Sono attivi i corsi sui 
«DSA  - Disturbi  
Specifici dell’Ap-
prendimento», sulla 
LIM e test interattivi 
per conseguire la 
LIM CERTIFICATE ®. 

339.2661022 



 

«Ben vengano FORUM di discussione 
sul Disagio, Difficoltà, Disturbi Specifici di 
Apprendimento. Non possono che porta-
re a dei risultati positivi e stimoli a tutti i 
docenti, sia essi curriculari, sia insegnanti 
specializzati sul sostegno». E’ questo il 
commento del prof. Ugo Avalle, pedago-
gista, relatore del corso di formazione e 
aggiornamento on-line organizzato 
dall’Assodolab, all’indomani della notizia 
ricevuta dal Direttore del corso Prof. Ago-
stino Del Buono sulla nascita del FORUM 
DSA ASSODOLAB. In queste pagine ci 
sembra opportuno inserire alcuni post 
effettuati dai docenti di tutta Italia nella 
speranza che chi riceverà la rivista carta-
cea possa contribuire alla discussione. 

Un aiuto concreto agli a-
lunni con DSA da parte de-
gli insegnanti di sostegno 
e curriculari. 
In questi venti anni ed oltre di insegna-
mento, penso di aver visto un po’ tutto 
quello che succede negli Istituti di Scuola 
Superiore italiana. Dal Nord al Sud, 
dall’Est all’Ovest, anche se gli edifici 
scolastici cambiano dal più moderno a 
quello più obsoleto, il materialo umano è 
sempre lo stesso. Gli alunni in difficoltà 
vanno motivati o rimotivati, gli insuccessi 
scolastici vanno portarli a dei buoni risul-
tati, la perdita di autostima ed atteggia-
menti rinunciatari nei confronti della 
Scuola devono essere un punto priorita-
rio di ogni docente, sia esso specializza-
to sul sostegno, sia esso curriculare. 
Ognuno deve dare il meglio di se stesso, 
partendo dalla propria esperienza pro-
fessionale. Gli alunni ed in special modo, 
gli studenti con Disturbi Specifici di Ap-
prendimento o con altre patologie an-
dranno trattati “con guanti bianchi” per-
ché il loro avvenire è alquanto incerto ed 
insicuro. Il buon educatore dovrà allevia-
re il disagio, le difficoltà, i disturbi che 
portano ad un rallentamento del pro-
gramma nel soggetto affetto da patolo-
gie. Occorre fare di tutto affinché gli a-
lunni abbiano lo stesso trattamento e la 
stessa «change» nella vita piena di osta-
coli che a volte sono insormontabili. Un 
ringraziamento va all’associazione Asso-
dolab che ha affrontato questi discorsi 
attraverso corsi di formazione e aggior-
namento on-line e in presenza e a voi 
che seguite con attenzione questi bambi-
ni. Prof. Agostino Del Buono, Presidente 
Nazionale Assodolab. 
 
DATA 15/02/2011 22.32.52  
AUTORE:  Eva_G999U 
Sono una Psicologa che da diversi anni 
segue gli alunni con DSA. Ho seguito 
principalmente bambini dai sette ai tredi-
ci anni e quest’anno mi sono ritrovata a 
dovermi confrontare con alunni con dia-
gnosi di DSA nelle scuole superiori. Da 
un punto di vista di carico scolastico non 
mi permetto di intervenire, perché anche 
io sono stata studentessa (di quelle tur-
bolente) e riconosco che alle scuole su-
periori l’impegno richiesto è molto mag-
giore rispetto alle scuole precedente-
mente frequentate. La cosa che mi spia-
ce più di tutto è il grande senso di smar-
rimento in cui si ritrovano questi alunni 
con DSAH già è complicato per i ragazzi 
senza diagnosi di DSA l’affrontare la 
scuola superiore figuriamoci per chi ha 
una difficoltà in più! Parlando con loro la 
cosa che mi reca preoccupazione è che 
hanno la percezione che il loro non riu-
scire nei compiti assegnati dipenda solo 
dal fatto che hanno difficoltà di apprendi-
mento e, non riuscendo a capire che il 
loro insuccesso è un percorso che si 

verifica anche nella maggior parte dei 
loro compagni, si “buttano” ancora più 
giù e preferiscono mollare. Inoltre non 
riuscendo a portare a termine parte dei 
compiti assegnati non percepiscono che 
ciò dipende, non dalle loro difficoltà ma 
semplicemente dal fatto che il carico 
scolastico richiesto è maggiore. Sicura-
mente la situazione di classi sovra affol-
late di circa trenta alunni non gli aiuta nel 
loro iter scolastico e avrebbero bisogno 
non solo di essere trattati con i “guanti 
banchi” ma anche con “molti occhi di 
riguardo”.  
 
DATA 25/02/2011 22.13.18 
AUTORE: Lucia_C067X 
Sono un'insegnante di sostegno, e 
quest'anno sto seguendo un alunno af-
fetto da dislessia. Dalla mia esperienza 
posso dedurre che non è dicendo all'a-
lunno leggi tanto a casa o scrivi tanto 
che lo si aiuta, ma viene lesa ancora di 
più l'autostima dello stesso. Ho utilizzato 
le misure compensative e dispensative 
previste dal MIUR, facendo in modo però 
che tali misure venissero usate anche 
dagli alunni della classe, ad esempio, 
nell'utilizzo del computer, con i program-
mi di videoscrittura o correttore ortografi-
co, l'alunno non è stato isolato ma sono 
stati coinvolti i compagni di classe, an-
che quando ho utilizzato mappe concet-
tuali, schemi, documentari, questi sono 
stati estesi all'intera classe. Da questa 
esperienza, ho costatato che il DSA 
dell'alunno non rappresentava più un 
problema ma una risorsa per il resto 
della classe. 
 
DATA 26/02/2011 12.53.58  
AUTORE: Pietro_B915X 
Innanzi tutto voglio congratularmi con 
l’ASSODOLAB per questo corso Basic 
on-line sui DSA – Disagio, Difficoltà, 
Disturbi Specifici di Apprendimento. E’ 
uno dei pochi esistenti in Italia che è 
possibile seguire dalla propria abitazione 
nei ritagli di tempo o nelle ore a disposi-
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zione. Le video lezioni, semplici e discor-
sive portano ad un elevato grado di at-
tenzione. Molto interessante è stata la 
parte riferita alla Discalculia, alla Disles-
sia, ai Disturbi Specifici della Scrittura. 
Fino ad oggi nella scuola dove insegno 
non ho avuto mai un alunno affetto da 
DSA ma, ritengo che è bene tenersi ag-
giornati o quanto meno essere informati 
anche su questo particolare settore e 
soprattutto sapere come intervenire nella 
fase iniziale. Mi auguro che ci sia un 
proseguo di questi corsi on-line Interme-
diate e Advanced in modo da poter ap-
profondire gli argomenti.  
 
DATA 27/02/2011 20.54.15 
AUTORE: Eva_G999U 
Buonasera, anche io mi unisco al ringra-
ziamento che ho appena letto sul Fo-
rum... Una volta tanto credo che sia me-
raviglioso poter usufruire della propria 
formazione nei tempi e nei luoghi più 
idonei per ognuno di noi. Tornando a noi 
e facendo diverse ricerche su internet ho 
trovato numerosi software che potrebbe-
ro essere di aiuto non solo per gli inse-
gnanti ma anche per i genitori e per i 
ragazzi stessi sia con diagnosi di DSA, 
sia con difficoltà scolastiche. Il punto è 
che ce ne sono talmente tanti che sareb-
be utile riuscire a costruire una rete nella 
quale poter scambiare notizie sicure su 
ogni software che è possibile reperire sul 
web. Mi verrebbe in mente quasi un 
"censimento", una specie di "bibliografia 
ragionata" su tutti questi programma, che 
dovrebbero poter essere sia diffusi in 
maniera più massiccia, sia usufruibili da 
tutti... Non so se sarà possibile ma io 
butto in questo forum l'idea. Magari esi-
ste già se fosse così mi piacerebbe sa-
pere dove reperirlo. Grazie mille.  
 
DATA 28/02/2011 18.08.50 
AUTORE: Agostino_I072R 
Insieme per aiutare gli alunni con DSA. 
Bambini, ragazzi, studenti, genitori, inse-
gnanti, professionisti. L'obiettivo scaturito 
da alcuni POST appena letti, mi portano 
ad attivare nella sezione DSA la recen-
sione di alcuni software gratuiti e a paga-
mento che potrebbero aiutare lo studen-
te affetto da DSA. Chiunque ha testato 
dei software di questo tipo, può inviare il 
link dove reperirlo in modo tale da poter-
lo recensire nel più breve tempo possibi-
le ed inserirlo nelle nostre pagine web. 
Chi intende collaborare può inviare detta 
documentazione a:  
tutordsa@assodolab.it  
 
DATA 10/03/2011 22.01.41 
AUTORE: Concetta_F158X 
In qualità di insegnante di sostegno di 
ruolo da 11 anni e mamma di un bimbo 
di 9 mesi, antepongo subito i miei ringra-
ziamenti per poter usufruire di questa 
chance "online" .. non avrei potuto fare 
altrimenti!! La mia modesta opinione è 
che gli interventi per gli studenti con DSA 
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dovrebbero effettivamente essere ese-
guiti da subito a scuola, con personale 
aggiornato, sensibile e preparato, anche 
per evitare etichette improprie e l'impatto 
emotivo di un percorso che in molte real-
tà passa per medici e centri di riabilita-
zione. La mia scuola ideale sarebbe 
quella dove noi insegnanti di sostegno e 
tutta l'equipe pedagogica, possa essere 
affiancata “fattivamente” da Psicologi 
Scolastici in grado di dare in primis, un 
supporto emotivo alla famiglia di queste 
giovani vite e di interpretare con precisio-
ne, i meccanismi di queste difficoltà svi-
luppando a 360° dei percorsi di interven-
to specifici per noi a scuola che a casa. 
Credo questa sia una buona soluzione a 
questo ed a tanti altri problemi, permet-
tendo allo stesso tempo, di avvalersi di 
interventi specialistici senza rinunciare 
alla serenità di un percorso scolastico 
"naturale" senza le pericolose etichette 
che tutti i genitori, vogliono comprensibil-
mente evitare ai propri figli.  
 
DATA 13/03/2011 16.37.10  
AUTORE: Giusta Schimmenti 
I disturbi specifici dell'apprendimento 
(DSA) sono una realtà di carattere etero-
geneo, al cui interno possiamo identifica-
re diverse condizioni di disagio scolasti-
co e non solo: dislessia, discalculia, di-
sgrafia, disortografia ecc.. anche se or-
mai nel linguaggio corrente vengono 
indicati col termine dislessia tutti i DSA. 
La dislessia non è un handicap, non ri-
guarda gli insegnanti di sostegno, ma 
tutti i docenti della classe (compresi gli 
insegnanti di sostegno quando presenti). 
Presumibilmente in ogni classe vi è al-
meno un alunno dislessico. Per un aiuto 
veramente valido agli alunni DSA ritengo 
siano necessari: una adeguata cono-
scenza di base da parte dei docenti del 
problema; una individuazione precoce 
dei casi a rischio, mediante screening, 
indirizzandoli quanto prima alla valuta-
zione diagnostica; la collaborazione con 
la famiglia e i servizi sanitari locali (in 
un'ottica di rete); la modifica della didatti-
ca, tenendo conto dei dati forniti dai ser-
vizi sanitari. In tal senso non occorre 
adottare faticosamente due didattiche 
separate: una per la classe e una per i 
DSA. Si può cambiare didattica per tutta 
la classe: il vantaggio sarà per tutti gli 
alunni. Un percorso molto positivo è rap-
presentato come sappiamo dalla didatti-
ca cooperativa insieme all'uso di una 
serie di strategie didattiche di facilitazio-
ne. E' opportuno inoltre che i docenti non 
sottovalutino i disturbi associati ai DSA: 
ansia, depressione, scarsa autostima, 
difficoltà interpersonali, altri disturbi psi-
copatologici, ed adoperarsi affinché ven-
ga fornito all'alunno un adeguato suppor-
to psicologico, nei modi ritenuti più op-
portuni. Per concludere vorrei dire che, 
comunque, alla base di un insegnamento 
efficace vi è sempre la relazione educati-
va tra docente ed alunno che riveste 

un'importanza fondamentale nella co-
struzione del successo scolastico. 
 
DATA 13/03/2011 19.39.00  
AUTORE: Rosalia_C286Q 
Sono un insegnante curriculare di scuola 
dell’infanzia e mi congratulo innanzitutto 
con tale Ente per l’opportunità che mi 
viene offerta. Per poter parlare di DSA 
occorre tener presente che si tratta di 
persone e in questo caso di nostri alunni 
che presentano difficoltà che si manife-
stano nell’acquisizione delle abilità scola-
stiche quali: la lettura, la scrittura e il 
calcolo. Pertanto per aiutare questi bam-
bini occorre utilizzare strumenti compen-
sativi attuando una stretta collaborazione 
con gli specialisti e la famiglia per 
l’individuazione di metodologie didattiche 
adeguate e flessibili per i bisogni formati-
vi, creando così un percorso didattico 
personalizzato per l’alunno affetto da 
DSA e infine favorire un ambiente edu-
cativo favorevole all’apprendimento. Oc-
corre che l’intervento di tipo preventivo in 
ambito scolastico sia attuato già nella 
scuola dell’infanzia, attraverso program-
mi di potenziamento dei pre-requisiti 
dell’apprendimento della letto-scrittura; 
così facendo si attuerà una prevenzione 
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glia, suggerendo un approfondimento 
diagnostico per favorire un adeguato 
sviluppo della personalità. 
 
DATA 20/03/2011 22.01.44 
AUTORE: Maria Giuseppina Lombardo 
Sono un insegnante di Educazione fisica 
e sto seguendo il corso base sui DSA per 
approfondire queste tematiche ed essere 
in grado di intervenire positivamente sugli 
alunni che hanno questi disturbi specifici 
di apprendimento e poter dare un contri-
buto in particolare nella mia disciplina. 
Ultimamente nel mio Istituto sono stati 
segnalati degli alunni con questi disturbi, 
alcuni dagli stessi genitori, altri invece 
individuati dagli stessi insegnanti della 
scuola media superiore che inizialmente 
pensavano che questi soggetti non aves-
sero un metodo di studio adeguato e che 
presentassero delle lacune, ma dopo un 
attenta osservazione è stato proposto ai 
genitori un approfondimento diagnostico 
per avere eventualmente delle certezze, 
come in effetti è avvenuto. Pertanto riten-
go che bisogna essere competenti e che 
tutto il Consiglio di classe sia informato 
sui mezzi compensativi e sulle misure 
dispensative per mettere in parità gli a-
lunni che senza il loro uso sarebbero 
fortemente svantaggiati e quindi discrimi-
nati ed utilizzare delle strategie (ad es. 
l’uso di mappe concettuali, riferimenti di 
tipo uditivo e visivo, lavoro di gruppo) che 
permetterebbero di raggiungere il suc-
cesso formativo anche degli altri alunni. 
 
DATA 23/03/2011 14.03.33  
AUTORE: Giusta Schimmenti 
Le difficoltà relative ai disturbi specifici di 
apprendimento si riflettono innanzitutto 
sull’apprendimento e sullo sviluppo delle 
competenze ma, quando queste non 
sono adeguatamente e precocemente 
riconosciute e, di conseguenza, compre-

se e affrontate in ambito scolastico, pos-
sono determinare una serie di ripercus-
sioni sugli aspetti emotivi, di costruzione 
dell’identità, della stima di sé, delle rela-
zioni con i coetanei e con gli adulti. Fin 
dalla scuola primaria è possibile osserva-
re se il bambino manifesta delle difficoltà 
che potrebbero evolversi in DSA perché 
in questo periodo si acquisiscono i cosid-
detti prerequisiti. Quindi attuare uno 
screening, a partire dalla prima classe 
della scuola elementare, è indispensabile 
per verificare l’apprendimento dei prere-
quisiti. Successivamente tra la fine della 
seconda elementare e la terza si può 
pervenire alla diagnosi DSA (accertata da 
una equipe di professionisti: neuropsi-
chiatri, logopedisti, psicologi). In presen-
za di diagnosi DSA le figure che ruotano 
attorno al bambino devono collaborare 
insieme per redigere il Percorso Didattico 
Personalizzato, dove saranno evidenzia-
te le strategie metodologiche-didattiche, 
gli strumenti compensativi e le misure 
dispensative, le modalità di verifica ecc. 
Gli strumenti più adeguati dunque per 
individuare e poi diagnosticare gli alunni 
con DSA sono: lo screening, attuato dagli 
insegnanti mediante alcune prove di scrit-
tura e lettura, e la diagnosi, effettuata da 
equipe di specialisti, che deriva dalle 
osservazioni relative alle capacità cogniti-
ve, alla memoria, alle abilità prassiche e 
spaziali, al linguaggio e all’apprendi-
mento del bambino. Tra i test più usati 
nella pratica clinica sono: i test di atten-
zione, di memoria, di correttezza e rapidi-
tà nella lettura di liste di parole e non 
parole, di scrittura nella componente di 
dettato ortografico, di efficienza intelletti-
va, di lettura nelle componenti di corret-
tezza e rapidità di un brano, di calcolo 
nella componente del calcolo scritto e del 
calcolo a mente, lettura e scrittura di nu-
meri. 
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che seguirà la diagnosi precoce, con 
l’attivazione di interventi tempestivi nelle 
prime fasi di apprendimento della letto-
scrittura. Tale intervento deve essere 
realizzato considerando le caratteristiche 
individuali dell’alunno, i punti di forza e 
debolezza delle risorse nel il rispetto de-
gli stili di apprendimento del bambino 
stesso. In questo modo al bambino dia-
gnosticato precocemente e sottoposto ad 
un trattamento tempestivo, si offre 
l’opportunità di migliorare lo sviluppo 
delle sue competenze, di conoscere stru-
menti e metodologie che gli consentono 
di apprendere tramite un percorso alter-
nativo a quello tradizionale. Il ruolo 
dell’insegnante nel momento in cui rico-
nosce che l'alunno incontra difficoltà nel 
percorso scolastico o sospetta la possibi-
le presenza di DSA deve essere quello di 
parlarne tempestivamente con la fami-
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